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— BOLLETTINO. POLITICO 


* Le dichiarazioni fatte dal ministro 
Lasser, in risposta ad un’'interpellanza 
del signor Giskra , nella. Camera di 
Vienna, furono accolte con applausi; 
ma è evidente che i deputati vollero 
essere di facile contentatura e astenersi 
dal creare nuovi imbarazzi — sono già 
tanti. quelli che, l’ attorniano in questo 
momento — al-governo, Il signor Las- 


ser fu.però esplicito ed interessante in ; 


un punto del suo discorso : nell’'affer- 
mare, cioè, che l’Austria-Ungheria, an- 
che dopo la dichiarazione della neutra- 
lità, si riserva intera libertà -d’azione. 
Veramente questa affermazione l'hanno 
fatta anche delle altre potenze, ma 
acquista valore per l’Austria-Ungheria, 
dopo tante assicurazioni intorno alla s0- 
lidità e ai vantaggi inestimabili perla 
pace d’ Europa della triplice alleanza 
nordica. Il signor Lasser dichiarò che 
finora l’Austria-Ungheria non feco pre- 
parativi militari e che non ha neppure 
oggi motivo per farne, ma ognuno tro- 
verà poco conciliabile questa dicliara- 
zione col fatto ammesso solennemente 
dallo stesso ministro, che nessuna po- 
tenza ha maggiori interessi da tutelare 
in Oriente di quelli dell’Austria-Unghe- 
ria, che su nessun governo pesa tamta 
responsabilità come su quello austro- 


ungarico, in presenza dell’attuale con-.' 


flitto. 

Il signor Lasser dice ‘che a Vienna ‘e 
a Pest sì attendono gli avvenimenti con 
quella fiducia che si fonda sulle rela- 
zioni amichevoli esistenti con tutte le 
potenze, sul convincimento che 1° impe- 
ratore, ove gli interessi della monarchia 
corressero pericolo, può contare sul. pa- 
triottismo delle popolazioni e dei loro 
rappresentanti, ma si parla anche di 
definitivo assest mento delle cose orien- 
tali, e ognun vede che in questo caso 
la fiducia dell’ Austria-Ungheria dey'es- 

“sere scossa non poco @ che non sarà 
possibile che la voce di questa potenza 
sì'faccia sentire .... senza che tornino 
necessari dei provvedimenti militari. Il 
dispaccio che ci trasmette .il sunto del 
discorso del ministro austriaco aggiunge 
pure che nella Camera di Pest il signor 
Tisza rispose negli stessi precisi termini 
del signor Lasser all’interpellanza sulla 
quistione orientale. Può darsi, si, che 
questa risposta sia stata concordata a 
Vienna, ma le condizioni dell'ambiente 
a Pest sono un po’ diverse da quelle di 
Vienna, e saremmo curiosi «li sapero 
un po’ diffusamente come fu accolta Ja 
risposta del signor Tisza e se l'inci- 
dente fu chiuso, 


Alle reticenze, ai procedimenti sub- 
doli e alle semi-dichiarazioni di guerra 
della Rumenia, la Porta risponde alta» 
mente e chiaramente. Savfet pascià an- 
nunciò all'agente del principato che, in 
seguito alla convenzione conchiusa fra 
Pietroburgo e Bucarest, le funzioni del- 
l'agente di questo principato a Costan- 
tinopoli sono sespese. 


“APPENDICE 


AMORE NEL COLLEGIO 


OCNITUULETTIE 


di miss Bell 


(tradotto dall'inglese) 


XXXIV. 
Fenteraità. 


« Dimenticate i professori! » m°' a- 
vea inculcato madama Beck. — Oh ma- 
dama, voi eravate una saggia donna, 
ma in questo caso avete fatto malo. 
Tali parole non le dovovato  profferire: 
fu uno 3baglio.,Esse non fecero che 
tener più vivo e presente al mio pen- 
siero l’immagine di colui che dovevo 
dimenticare. x 
- Dimenticarlo ?.... Ah, un bel piano 
davvero avean ideato per farmelo di- 
menticare quelle sapienti persone! Mi 

* dimostrarono quanta fosse Ja sua bontà: 
. del mio caro omettino fecero ai miei 
occhi un eroe immacolato. E in quanto 
alla sua maniera d'amare su cui insi- 
* stevano, che ne avevo saputo io fino al 
lora? Sapevo che era capace di una 
“certa tenerezza, di una soavità che non 


Il Tagblatt di Vienna annuncia che 
gli ambasciatori della Russia presso le 
potenze. ebbero l'ordine ‘di dichiarare 
che unico scopo della guerra .è.la pa- 
cificazione definitiva dell'Oriente, d’ac- 
cordo coll’ Europa, e che lo czar si. li- 
miterà.a porre in esecuzione le riforme, 
sulle quali le: potenze già si sono 

’accordo. à } us 
| È singolare però clié” ‘mentre Ta 
Russia, se è vera la notizia del 7'ag- 
blatt, parla, semprè dell'accordo del- 
l'Europa, in Inghilterra gli armamenti 
assumono proporzioni colossali. |. °_° 

L’interpellanza ‘Leblond nella Camera 

di Versailles ebbe il seguito e lo scio- 
Blimento che si prevedeva, favorevole 
cioè alle idee liberali e all'autorità d'un 
governo .che rispetta sè e i governi 
delle potenze \amiche: Il signor Giulio 
Simon. rinnovò. le sue, dichiarazioni in 
senso assai benevolo. verso. l’Italia.e 
abbastanza:: severo: verso. il partito ul- 
tramontano. — 
repubblicani, cui accennava ieri il té 
. legrafo, ci paiono tanto meno fondate 
quanto più il signor Giulio Simon fu 
sollecito ad accettare l'ordine del giorno 
Leblond, Marcère e Laussedat, Questo 
ordine del giorno fa onore alla grande 
maggioranza liberale della Camera che 
lo votò e al governo che vi si associò 
senza indugio e con piena soddisfazione. 


I CIRCOLI MODERATI 


Nella Perseveranza d'oggi troviamo 
il seguente dispaccio : i 

Roma, 3 maggio (sera). — L'articolo 
dell'Opinione sulla discussione del Senate, 
in-cui si consiglia di votare Ja legge sugli 
abusi del clero, è vivamente biasimato nei 
circoli moderati 

Che l'articolo nostro sia stato consu- 
rato e biasimato anche vivamente non 
potrebbe. recarci sorpresa ; ma che sia 
stato biasimato ne' circoli moderati, 


non ci pare. Noi non conosciamo în que- ‘ 


sti giorni de’ circoli moderati, i quali 
dissentano da noi in siffatta quistione. 

Tutti gli altri, possono essere mode- 
rati di tradizioni, di studi, di politica, 
ma nella facconda della leggo degli a- 
busi del clero, hanno perduto ogni sen- 
timonto di moderazione. 

Eglino sono arrivati a tanto da pre- 
tendere che il Senato si converta in 
un’assomblea battagliera ed entri nella 
politica militante con tutte le passioni 
irose, che appena si potrebbero scusare 
nella Camera de’ deputati. Eglino vor- 
rebbero, inoltre, che il Senato sì disdi- 
cesse solennemente , respingendo oggi 
quello che aveva dianzi approvato 

Noi crediamo che mai come era im- 
porti che il Senato rimanga fedele a 
que’ principii di temporanza 0 a quelle 
regole di previdenza che sempre furono 
la sua sicura guida. 

Il Senato è un'assemblea moderatrice, 
che ha per missione di esaminar le 
leggi, modificarle, 0, se così cattive da 
non poterle modificare, respinge rle, ma, 


I 

‘ tardava ad inaridirsi nel calore della 
' sua irritabilità. Ed ora, Modesta Beck 
{ e il padre Silas mi davano la chiave di 
| quella irritabilità, mi dimostravano un 
grande amore, sì ardente e perfetto che 
era stato maggiore della morte stessa e 
‘avea vegliato per vent'anni presso a 
una tomba. E codesta vigilanza, codesta 
tenacia l’avea provata non già con vane 
dimostrazioni, ma con rinunciare ad 
ogni idea di vendetta; che più? con il 
sacrificio di sè a pro delle persone care 
all’amata estinta. 

In quanto a Giustina Maria, io sapevo 
che sorta di persona ella doveva essere 
come se l'avessi conosciuta. V° erano 
molte ragazze di quel genere nella 
scuola di madama Beck: flemmatiche , 
inerti, ma di buona pasta ; non disposte 
al male, e non fornite di brillanti virtù. 

S' ella vantava ali d'angiolo, sapevo 
qual fantasia di poeta gliele avea attri- 
buite. Se il suo fronte splendeva di lu- 
minosa aureola, sapevo in quali ardenti 
pupille quell’ aureola avesse attinto il 
suo lume, 

Dovevo io dunque temere di Giustina 
Maria ? Il ritratto di quella monaca do- 
veva frapporsi tra noi, pari ad eterna 
barriera ? E che ne dovevo pensare delle 
carità che assorbivano tuttii suoi mezzi 
pecuniari? che della verginità a cui 
sembrava essersi consacrato ? 

Madama Beck, padre Silas, codeste 
erano Quistioni che a voi non metteva 
conto di suscitare. Erano il più curioso 


iliche dé giornali gg) 


considerato il loro valore intrinseco e 
non il ministro o il'ministero-che:gliele | 
propone. a 

Che cosa si potrebbe sperare da un | 
cambiamento nel contegno. del Senato? 
Qual.vantaggio. ne avrebbe. l’Italia, se , 
il: Senato diventasse come la Camera? 

Il Senato è una delle istituzioni fon- 
damentali del Regno e noi abbiamo 
sempre riguardata come una verità.e 
noncome una: finzione costituzionale la 
prescriziono dello. Statuto-.che. il Re 
nomina i senatori. Non ammettiamo noi 
che i senatori abbiano a esser nominati 
come: i rappresentanti della politica mi- 
nisteriale.. I ministeri, passano, ma.il 
Senato resta. Laonde i senatori dovreb- 
bero venire scelti fra gli uomini più 
insigni e avvezzi a giudicare le qui- 
stioni più. alte quali, giurati sereni e 
imparziali. 4 
n sappiamo se nei circoli moderati 
erseveranza prevalgano tali îdee, 
ma siamo certi che non si possa esser 
moderati e liberali e non, professarle. 

La dignità del .Senato .è. affidata al 
Senato stesso. Se-il: Ministero «fa' delle 
nomine non lodevoli, il Senato avrà 
sempre al cospetto dell'Italia il diritto 
di dire: Io non ci ho colpa; alcun atto 
io non ho compiuto che, possa giustifi- 
carle. 

La discussione ‘che sta compiendo il 
Senato è una delle più notevoli, ed il 
paese. deve sentirne grande soddisfa- 
zione. Ma non ha il Senato. di troppo 
allargata ed estesa la quistione ? Esa- 
minando scrupolosamente gli articoli 
della.legge e severamente criticandoli , 
non ha fatto il processo ja se stesso ? 
Quegli articoli.» non. erano stati.a.un 
dipresso approvati nel Codice»penale, 
monumento della dottrina’ giuridica e 
della scienza legislativa del Parlamento? 

Il Senato avrebbe dovuto, attenersi 
alla quistione pregiudiziale ; senza en- 
trare nel merito della legge. Non aven- 
dolo fatto, era logico che l'Ufficio cen- 
trale ritirasse il suo ordine del giorno. 

E questo fu ritirato. I circoli mode 
rati della Persevaranza vorranno. bia- 
simare vivamente anche l'on. Cadorna 
che ha annunziato questo divisamento 
e il Senato che se ne è mostrato lieto? 

Potrebbe. darsi, ma noi intanto ci tro-. 
viamo in buona compagnia di moderati 
© di liberali. I 

Ora il Senato deve passare, alla di- , 
scussione degli articoli. Noi siamo d’av- | 
viso che nè il primo nè il secondo ar- ' 
ticolo si possano votare come sono. Il 
primo è troppo indeterminato e va chia- 
rito e circoscritto ; il secondo comprende , 
un’ aggiunta che l'on, Pierantoni ha i 
vinta nella Camera e che, sebbene in- ' 
differente, pure è prudente di soppri- , 
mere per togliere ogni pretesto di so- | 
fistiche interpretazioni. | 

E in ciò appunto risiede l'alto ufficio | 
del Senato. 


fé l—uOoiào|.—.-l 
indovinello, il più acuto stimolo che 
mai avessi provato, Per una settimana | 
consecutiva, mattina © sera, giorno e | 
notte, il mio cervello era del continuo 
occupato di esse. Nulla al mondo po- | 
teva darvi risposta, meno dell’omettino | 
che vedevo si spesso sedere, passeg- 
giare, sgridare dissotto al suo berretto | 
greco da bandito e col suo soprabito | 
molto macchiato d'inchiostro e non poco 
polveroso. 

Dopo quella visita in via dei Magi, 
avevo più che mai desiderio di rive- 
derlo ; mi pareva che, sapendo ciò che 
io ora sapevo di lui, da sua faccia ed 
il suo contegno mi riuscirebbero più 
chiari a capirsi e spiegarsi. Egli era 
divenuto il mio eroe cristiano, e da que- 
sto aspetto bramavo allora considerarlo. 

Nè l'occasione tardò a presentarsi: 

Nel giorno seguente, verso le tre po- 
meridiane, mentre la prima classe era 
silenziosamente intenta ad ascoltare una 
delle tranquille e ordinate lezioni di 
madama Beck, ed io, sciolta da respon- 
sabilità per la presenza di madama stessa, 
me ne stavo disegnando al mio tavolo 
con tutta pace, ecco improvvisamente 
questa pace e questo silenzio interrotti 
dal repentino apparire di un soprabito 
e di un berretto greco. Ecco pure, in 
men che si dice, i miei disegni, i pen- 


| nelli, la preziosa copia essermi fatti spa- 


rire dagli occhi, io stessa esser fatta 
balzare in piedi e tratta fuori dalla 
stanza da una mano impetuosa, Questa 


È Temiamo. ‘che quest’.alto ufficìo pon 


comprendano coloro.che- consigliano il 


| Senato di respinger senz'altro-la legge. 


Noi ‘crediamo sia. preferibile il miglio- 
rarla che il rigettarla. Poichè miglio- 
randola., il Senato: rende, un..servigio 
segnalato alla causa liberale, rigettan- 
dola, scompiglia i rappresentanti di 
quella causa, che deve starci a cuore, 
e giustifica le invettive de'clericoli. 

» Questi. sono .i nostri. pensieri., punto 
irriverenti. al.Senato nè contrari, spe- 
riamo, ‘alla ragione della suaistituzione 
@ al suo passato. Se il corrispondente 
della  Perseveranza non li approva, è 
segno ch’ ess) considera il. Senato del 
Regno sotto un aspetto assai. diverso 
dal nostre. 


IL'DISCORSO DEL MAR. MOLTKE 
Ecco la nota della semi-ufficialo Corri- 


o ai Berlino sul discorso | 
conte 10) segnala! 
gal telegrafo: ; |. x 

In seguito ad un ulteriore esame del testo 


dol discorso nonchè delle precedenti spiegazioni, 
la viva inquietudine che si era manifestata în 
Francia pal discotso *dell'illustre» oi 
dathbiò în uh giudizio più calmo e' più giustò, 
tiintb” più'éhe si è compreso l'elevato significato 
della manifestazione come di un serio avverti» 
mento Di i 

Il feldwaresciallo per solito tanto ritervato 
non ha tenuto già quel discorso per ottenere 
un momentaneo successo parlamentare. Allorchè 
egli prese la parola, tutti già sapevana che il 
capitolo del bisancio che si discuteva safebbe 
stato approvato anche senza ‘sforzi &peclili. Se 
nondimeno egli approfittò di questa occasione 

daro 


reci 

denze lutamente pacifiche della nostra po- 
litica c’invitano alla maggio:e 
donza militare. 

I fat‘i da esso addotti non furono contestati 
da nessuno, anzi vennero confermati da par.c- 
chie parti degne di fode: apprezzare l'impor- 
tanza dei medesimi, nessuuo incontestsbilmonte 
è più competente del conte Moltke. Allorehè è- 
gli esprime dinanzi all'Eutopa la convinzione 
che sono imposte presto o tardi provvedimenti 
di compensazione da parte nostra, questa di- 
chiarazione non può a meno di trovare il giu= 
sto apprezzamento appunto per la sua ‘i 
tanza per la politica pacifica europea. 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung | 


uo Svcehiag Ng iedo sita 


4 giornali di Leopoli, del»2,, recano che 
in seguito all’ inondazione della \stazione di 


Jassy e delle continue pioggie, "la, marcia 
delle truppe russo procede lentamente. Ogni 


giorno giungono*interi reggimenti »di fan- 
teria e di. cosacchi e lunghe file «di «carri 
di foraggi e munizioni che dopo. un riposo 


di mezza giornata proseguono per la Vaslui- 
Berlad-Tekustsch.-Si impiega la. ferrovia 


‘soltanto pei cannoni. di grossa portata. Sino 
ad oggi in tutto sono» passati per: Jassy 


30,000 uomini e 60 «cannoni. La tranquil- 
lità e l'ordine non furono mai turbati. ]l 


prezzo dei viveri è cresciuto-del doppio. 


—_ 


Un telegratima da Cracovia, in data dl 


& Dal®%ibro ‘giallo riproduciamo il seguente 


dispaecio dell'ambasciatore di Francia in 
Berlino al ministro degli ‘affari esteri a 
Parigi:» ha 


begris 


‘vo « Berlino; 31 gennaio 1877. 
*« Nella - visita” di” tondoglianza‘che ho 
fatta ‘all'imperatore; *S! M. mi dis qualchè 
parola della Conferenza ‘e soggiunse : « Io 
sono stato “molto contento, molto soddisfatto 
dell'atteggiamento della Francia. Essa non 
ha mài cessato di stare unita a+noi, essa è 
Timasta fedele ‘all'accordo. » > 
“« To risposi che ero felice della giustizia 
che éitendeva l'imperitore'; chela Francia 
non aveva Nella questione ùn'interesse prin- 


‘in cimeRo orALLO o 


2, annunzia che în seguito ‘alla distruzione | cipalissimb, ma'chéy desiderando fermamente 
del gran ponte sul Dniepèr fra Kièw è Drò- I la conservazione della Pace generale, il suo 
bovieze ed in seguito ill'allagamento dî pa- | ufficio a Costantinopoli era statò ‘un ufficio 


li deve 
tagtione. 0°. 


del 13: 

Non appena il recente. discorso . del conte 
Moltke renne comunicato al principe P! 
egli esprosso la sua piena adesi 
razioni del medesimo. Ta quanto rigu 
vedimenti di compensazionò fatti tra 
capo dello stato maggiore ì up= 
porre cho il viaggio dell'imperatore nell'Alsa» | 
zis-Lorena sia in reiazione coi medesimi. 


——__—_________ 


LA GUERRA. D'ORIENTE 


Telegrafano da_Cattaro, 3, alla Politische 
Correspondens : 


<« Il principe del Montenegro si trov: 
presentemente presso il suo esercito dol 
Sud (in Albania) per passarlo in rivista. 
Egli si recherà quindi nell'Erzegovina, 

« Notizio degno di fede assicurano che 
Suleiman pascià si avanza già verso il passo 
di Duga e che è imminente uno scontro, » 


mano non mi lasciò finchè m’ebbe col 
medesimo impeto fatta sedere nella gran 
sala accanto, dove, quand'ebbi ripreso 
tanto fiato da raccapezzarmi alquanto, 
mi trovai in faccia ad altri due indivi- 
dui, uno chiaro di capelli, l’altro bruno; 
uno con un'attitudine rigida e quasi mi- 
litare, l’altro con un portamento ed a- 
spetto che, nella sua negligenza, aveva 
alcunchè dello studente o dell'artista, Il 
signor Emanuel stava alquanto in di- 
sparte da loro, e nei suoi occhi e nella 
faccia gli si poteva leggere una viva 
collera. Egli stese la mano con gesto 
da tribuna, esclamando : H 

— Mademoiselle, voi dovete badare , 
ora a provare a questi signori che io, 
non sono un menzognero, rispondendo, | 
quanto meglio vi sarà possibile, alle in- 
terrogazioni che essi vi faranno e scri- | 
vendo pure sopra un tema da loro in-| 
dicato. 

Avete a sapere che ai loro occhi io 
sono un impostore senza principii che 
non ripugna dallo scrivere egli stesso 
delle composizioni a bella posta per i- 
spacciarle poi per lavori delle sue sco- 
lare e vantarsene come d'opera loro. À 
voi tocca liberarmi da siffatta imputa- 
zione. 

Oimè! Ecco adunque il. temuto e mi- 
nacciato esperimento, ecco oche ei mi 
piombava addosso a somiglianza di un 
fulmine ; 6 l’accasione ne èra stata, a 
quanto sembra qualche mio saggio che 
in mia presenza il signor Emanuel non 


recchie località, è impedito il passaggio di di conciliazione e*di patè. © * ‘© — 


munizioni e sussistenze al teatro della | 


guerra, 


è £ 


Un decreto del principe Carlo di Ru- 
menia ordina chie ogni distretto del paese 


i i quadri per un battaglione di mi 
È fornire%un intero” 


“I russi hanno, l'intenzione di collocare un 


nuovo binario sulla’ linoa ferroviaria Jassy- 


Ungheni allo scopo di poter scaricare più 
facilmente il materiale da guerra alla sta- 
sione di confine Ungheni nèi vagoni ru- 
meni. Lo stesso si farà a Jassy Sono già 
arrivate le rotaie e le traverse di legno 
necessarie, È 

L'agente di Turchia, a Galatz si presentò 
alla prefettura e dichiarò di affidare la pro- 
tezione dei sudditi ottomani a Galata, alle 
autorità rnmene. Il prefetto ;lo » assicurò in 
nome del suo governo che. i sudditi ot- 
tomani godrebbero la protezione della  Ru- 
monia, ia 

La Patrie pubblica la seguente: dichia- 
razione delsvice=rà d'Egitto, che non'ci è 
sembrata priva d'importanza,: non-solo per 
il personaggio da cui procede, ma eziandio 


per le circostanze fra lo quali è stata fatta: | 


Allorchè, l'anbo scorto, alcuneprovincio del- 
l'impero si sono ribellate contro all'autorità lo- 
gittima di-S. M., il governo egiziano mandò 
delle truppe a Costantinopoli, Oggi, malgrado 
dello spirito di conciliazione il più evidente 
del desiderio îl più sinéero di mantenere la pi 
che ha madifostato la Sublime Porta, la Rus- 
tin av.ndo dibhiaratò la ‘guerra, Il governo di 
Ss. M. ire ni'è trovato forzatamente im- 
pegnato in una lotta con questa potenza. ll 
porta all'Egitto di mandare come prima , dol 
truppe e di determinarne l'effettivo. Ma questa 
determinazione non potrebbo farai senza cono- 
acére preveutivamento la somma cho il paese è 
Ja grado di asségnarri, poichè, come voi lo sa- 
peto, i bilanci non ci permettono di'soddisfarri. 
Occorre adunque, por dd:mpieré ‘al nostri do= 
veri verso S. M. ‘è risporideré* Allo osigenze 
della situazione è rispettare i nostri inipegni 
finanziari, oreato una entratà straorditiaria che 
possa permettere al:ministro” della -guerrà di 
atabiliro l'effettivo delle truppe da apedirsi a 
Costantinopoli. Questo è lo scopo della convo- 
cazione della Camera. 

Mio figlio , Îl principe Hassan, essendo sol- 
dato, partirà ; egli dividerà co" suoi concittadini 
e compagni d'armi l'onore di difeodere una causa 
giusta e i diristi sacri dell'impero. 

Ul Ganlois dico che da Atono wi hanno cat- 
tive notizie. La» Tessaglia è stata” invasà da 
due corpi irregulari di greci, che sono benis, 
simo armati ed'equipaggiati. La Canoa è insorta, 
Il governatore chiese telograficamonto dei bat- 
taglioni di rinforzo 0 dello navi per scansaro il 
pericolo. 


avea dimostrato nemmeno di trovar de- 
gno di nota-e che, per certo, ‘in ‘un 
collegio ingleso non avrebbe destato la 
menoma attenzione. Sembra che a quei 
signori, paragonato ai saggi delle ra- 
gazze del paese, fosse sembrata opera 
quasi incredibile. o 

Allora seguitò una scena memorabile. 

Principiarono.ad interrogarmi su au- 
tori classici. 

Nessuna risposta. Passarono alla sto- 
ria francese; io appena distinguevo Me- 
roveo da Aovis. Mi tentarono su altri 
soggetti e non ebbero che una scossa 
del capo e un invariabile : « non ne so 
nulla. » 


Dopo una pausa espressiva passarono ‘ 


ad interrogarmi su soggetti ‘più gene- 
rali; adducendone uno o due fra gli 
altri su cui avevo spesso riflettuto e ne 
sapevo qualcosa. Allora il signor Ema- 


| nuel, che se n’era rimasto fino a quel 


punto, fosco come il solstizio d'inverno, 
si rischiarò alquanto nel volto... ma non 
tardò a rabbuiarsi. Anche allora io ri- 


masi senza risposta : i pensieri non man- | 


cavano, le idee si affollavano nella mia 
mente, ma non avevo parola. Non sono 
ben certa se non avessi o non potessi 
parlare; forse queste cose insieme. 
Certo si è che nè i miei nervi nè il 
mio umore non erano nel loro stato 
normale; i 

Sentii uno de' due esaminatori bisbi- 
gliare all’altro: « Che ella sia idiota? » 

«Si», pensai io « un'idiota ell’è e 


< Come noi » replicò l'imperatore. E sog- 
giunse : « Noi siamo stati uniti, la Francia 

| e noi, è noî resteremo così; io lo spero 
bene, » * * ; 

«.Io risposi che tale era sicuramente il 


NOTIZIE ESTERE 


| 
“FRANCIA 

| (Corrispofidenza part. dell'Opinione) 

| (W) Parigi-Versallles, 2 maggio. — 
La nuova sessione fu, si può dire, inaugu= 
rata colla dichiarazione sulla politica estera 

| della Francia, che si può così definire: 
« Politica pacifica e prima e durante la 
guerra e dopo, » Nessuna potenza aveva il 
diritto di dire ai russi: « Se voi traote dal 
fodero la spada per guerreggiare i turchi, 
fo vi combatterò. » Quindi ben piccolo in” 
teresse possono avere le questioni di pro- 
cedura. I russi desideravano di poter con- 

| versare, più o meno accademicamente, cogli 
altri governi, fino al mese di maggio. E 
tutti È governi si sono prestati a questa 

giostra letteraria, nella quale vinse la Rus- 

sia. Vedremo sc esta saprà vincere anche 
sul campo di battaglia, 

LA sinistra farà un'interpollanza sopra i 
maneggi dei nostri clericali. Ma non è essa 
diretta” contrò al governo, poichè lo si sa 
contrario alle petizioni cattoliche ed ai pel- 
legrinaggi, son cuì si vorrebbe far preva- 
lore una certa politica; 0 qualé politica! 

Alle lezioni del Collegio di Francia o 
della Sorbona la gioventà accorre meno 
Inèquebte ‘che in altrî tempi. I professori, 
temerido di appassionare troppo i loro udi- 
tori, hanno finito per non interessarli più 
affatto, Il signor Legouvé ebbe nella Sor- 
bona uno splendido successo, mentre vi fa- 
dova via terza conferenza sopra la medo- 
sima questione: se la lettura sia un'arte, 
Vi”assisteva l'imporatoro del Brasile. Ma 
il professore di converte in un attore, quando 
si fa a doclamire parecchio volte di seguito 
Îl medèsimo discorso, ri 

Il signor' Salnt-Roné Taillandier fu al- 
trimenti accolto che il signor Legouvé. 
Parlando dell'oloquenza, egli disse ai gio- 
Î che Jo storico della letteratura, quando 
nel suo cammino incontra dei personaggi 
sinistri come Robespierre e Danton, non 
ha fl diritto di giudicarli dal punto di luce 
letterario, ma il dovere soltanto di stigma- 
fizzarli, di anatemizzarli Primioramento 
eloquenza rivoluzionaria non sì personi= 
fica tutta nei due nomi citati dal profes- 
Nore. In secondo luogo Îl professore d'elo- 
quenza deve giudicare l'oloquenza degli 
uòmini*è fiof ha il'diritto "di ricusare di 


E] EE E E 


sarà sempre per individui del vostro 

stampo... » 

Ma soffrivo, soffrivo crudelmente, 
scorgendo fosche nubi sulla fronte del 
signor Paolo, e il suo occhio esprimeva 
un ardente ed in pari tempo un mesto 
rimprovero. Si vede ch’ei non credeva 
mancanza assoluta mancanza di facoltà 
estemporanea. Finalmente, per sollevare 
lui è i due professori e me stessa , la- 
sciai uscire queste parolè : 

| — Signori, voi fareste meglio a la- 
sciarmi andare: como l'avete detto , io 
sono un'idiota. 

| Avrei voluto. profferirle almeno con 
calma e dignità queste parole; ma .in- 
vece, scorgendo.gli esaminatori lanciare 
sul signor Emanuel un'occhiata di trionfo 
e udendo il tremito della mia propria 
voce, mi venne fatto di prorompere in 
uno scoppio di pianto. 

Ma ‘essi non mi lasciarono andare. 
Mi forzarone a rimettermi a sedere e 
scrivere in loro presenza. Mentre io 
intingevo la penna nel calamaio con 
mano tremante e.contemplaro, cen occhi . 
abbacinati dalle lagrime, il foglio bianco, 
uno degli esaminatori cominciò a scu- 
sarsi con affettazione per la noia che 
mi recavano :* avan 

— Da noi si agisce pervil vantaggio 
della verità, non per offendervi. - 

Il disprezzo mi rese vigore. Risposi 
soltanto : 

— Dite pure, Monsieur. . 

(Continua) 


oO] È 

gli professa nella sua storia dell’arte, di- 

niarare ion dover giudicare come ar- 
tista il pittore David, avendo egli manife- 
stato dalla tribuna la sua ammirazione per 
| Pesecrando Marat, e di doverlo: soltanto 
stigmatizzare? Ciò non priverebbe punto 

David dalla sua fama come grande pit- 
‘tore, nè le scomuniche di Saint-René Tail- 
 landier tolgono a Danton îl nome suo di 
| oratore eloquente. 
Tdisordini potrebbero rinnovarsi nella 
Sorbona. La forza armata assiste il pro- 
Tessore, Petò il'sig. René Taillandier non 
ebbe-ragione di sostenere che, "prima dì 
“giudicare una manifestazione dell'anima; la 
quale piglia, per. esempio, la forma del- 
l’eloquenza, deve ciascuno interrogare se 
stesso e domandarsi se egli divide la con- 
vinzione di colui che si deve giudicare 
come, oratore. Rammento im. filosofo il 
qualo raccomandava aì suoi discepoli di 


fici cavalli! Nè vi preoccupate del pro- 
prietario loro, se vi sia.o no simpatico E 
perchè si dovrebbe comprimere in altri 
casi somiglianti la nostra ammirazione ? 

Ta terza conferenza del P. Giacinto non 
Tu ascoltata ‘senza ‘qualche meraviglia. Il 
‘P. Giacinto non crede che debba eterna- 
“mente durare l'antàgonismo tra la Chiesa 
‘e lo Stato; tra la libertà del pensiero e la 
fedo. La fede e il libero pensiero si fanno 
una guerra tanto più accanita quanto più 
si rassomiglisno i mali che l’ una e l'altra 
soffrono. Nei due campi la logica piglia il 
‘posto della carità ; i cattolici, rimettendosi 


colla loro, mente, mentre .i liberi pensatori 


| fa l’ingrato ufficio del giudice conciliatore, 
che sì sforza di riunire due sposi, i quali 
aspirano. e,trambi ardentemente a conse- 
guire la totale loro separazione. Tra l'udi- 
‘torio del P. Giacinto il partito clericale è 
rappresentato da una debolissima minoranza, 
la quale intérvieno alle suo conferenze per 
fischiare. La' maggioranza è antielericale e 
mon potè senza dispiacere sentir il discorso 
del P. Giacinto contrò alla separazione 
della Chiesa ‘e dello Stato e contro ad al- 
tre dottrine cars alle nostre società mo- 
derne Ma queste formolé harinò appena un 
valore relativo. Se l'uno dei die sposi si 
emendasso , forse l’altro vedtebio il fuco- 
lare domestico sotto ti diverso aspetto. Ma 
pur troppo il cleri e Îl clero pensatore 
sono troppo contenti ciaseuno di sè stesso» 


In questo momento, nél teatro délle Va= » 


vietés, si tappresentano les Charbonnie 
Due vicini, un carbonaio è ima carbonaia, 
litigano assieme e vanno dal commissario, 
il quale è uscito d'ufficio ; debbonò quindi 
ritornarvi. Viene foro in mente d'andarvi 


puliti è convenientemente vestiti. Allora ‘ 


essi più non si riconoscono © reciproca= 
mento si dicono delle parole cortesi. Quando 
compare il commissario, essi più non hanno 
bisogno di lui, Or bene, il clericalismo ed 
îl libero perisioro farebbero bene a vestirsi 
l'uno 6 l’altro con abiti da festa, invece di 
ingiuriarsi grossolanamente a vicenda. +1 
padre Giacinto non la certo convertito i 
suoi uditori. Egli non è uno di quegli no- 
mini inspirati che in un batter d'occhio si 
impadroniscono del cuore delle moltitudini. 
La sua propaganda è dunque inutile ? 

N s:g. Franck, che è una dello menti Je 
meno inclinate al misticismo, in un recente 
articolo. osservava che i mistici imper 
alla religione di degenerare in idolatria, Il 


padre Giacinto, secondo comportano lo sue I 


® forze, apparticne pure alla schiera di co- 
loro che combattono contro l'invasione del- 
l’idolatria nel cattolicismo. Quindi egli 
diritto alle nostro simpatie, Villani attacchi 
gli muovono Îl Gaw/ois ed il Nigaro. Ora 
questi due giornali si sono presi rociproca- 
mente psi capelli e si sono detta qualche 
dura verità, Hanno entrambi ragione, l'uno 
verso l'altro, e dovrebbero limitarsi a giu- 
dicare le persone della loro qualità ed a- 
stenersi dal fare delle incursioni nol campo 
della teologia e dellu mofale, essendo due 
dominii questi che essi non hanno hi per 
discernere. Assòlata è ia loro cecità in 
quest'ordine di cos, 


AUSTRIA-UNGHERIA ‘ 
(Corrispond. particolare dell'Opinione) 


Vienna, 2°naggio. — Le notizio del 
teatro della guerra contintano a presentare 
poco interesse. 

Siamo nello stadio dei preparativi vò ci 
vorrà qualche settimana prima che possa 
principiare un’azione decisiva sul Danubio. 
Una persona testò giunta dal besso Danu- 
bio e eh'ubbe occasione di vedere l'armata 
russa, me.ne lodò l'armamento e special- 
mente fece menzione della quantità di ca- 
valleria che conta nello sue file, Egli mi 
soggiunse che i tarchi perdettero nei primi 
giorni una preziosa occasione di far saltare 
il ponte di Barbosch,eche ora *i ritiene si 
terranno sulla difensiva « che non sia ve- 
rosimile che i russi tentino il passaggio del 
Danubio verso Ibraila ove sembrano con- 
centrarsi ora soltanto. per richiamare: le 
forze turche a coprire la. Dobrudscha. In 

" Rumenia si ritiene che la guerra dur. 
lungo e che i turchi si difenderanno bene, 
ma che }a forza del numero finirà per pre- 

valere dando la vittoria ai russi. 

Il vostro corrispondente non osa fare prc- 
nostici, ma ritiene che il terreno sia diffi 

.. eilissimo per l'offensiva; che la primavera 
- piovosa cui farà corto seguito il caldo co- 
—Tcente dell'estate potrà essere di grave mo- 
< lestia ai russi e che.un abile e prudente 


A USO) STORNO. DI 

© LORA Avrebbe. potuto ìl |. 
Carlo Blanc, se avesse professato | 

itiche diverse da quelle che in fatto, 


a Dio, si credono dispensati dal lavorare ‘ 


tùtto aspettano dalla ragione, Il P, Giacinto ‘ 


ggìor fiduci: 

Dicesì che il principe Carlo di Rumenia 
faccia dei preparativi per mandare a Si; 
maringen quanto è trasportabile della sua 
proprietà privata e che una trentina di casse 
sieno già ‘state consegnate ad uno speditore 
di fiducia. 

La prudenza è una bella virtà anche in 
un principe al quale le ultime esperiente 
hanno provato quanto poco l'Europa si sia 
interessata a mantenere la neutralità del 
sto piccolo Stato. Egli si trova în guerra ' 
colla Turchia, che gli portò via una pic- 
cola flottiglia, due vapori, e guai se le sorti 
della guerra volgessoro eontro i iissi, egli 
sarebbe il primo è pagarne ìl fio. i 
Sono ih grado di confermarvi le.mie pre- 
cedenti informazioni sull'assoluta mancanza 
di preparativi guerreschi da parte dell'Au- ' 
stria in Dalmazia, Comunicazioni telegrafi- 
che che ricevo. da Cattaro mi permettono 
di assicurarvi che le .poche truppe imbar- 
cate recentemente a Trieste sono assoluta: 
mente destinate a cambio di guarnigioni 
che sono colà»da vari anni, che si continua 
anche in-questi -giorni ad ‘accordare con- 
colà stanziati; infine, che 
ad una prossima azione da 
Mi viene assicurato che il 
Montenegro’ sia stato largamente fornito di 
vettovaglie tanto d'averne a sufficienza per 
un anno, e ciò con denaro russo. 

11 richiamo dei montenegrini che si tro- 
vavano a Cattaro fu da loro salutato con 
ì gioia e nel solito modo rumoroso, cioè con 
tali fucilate, da esserne assordati, 


i 


(Altra corrispondenza) 


| (Xx) Budapest, 1° maggio. — Una pro- 
. Fonda impressione ha prodotto qui la noti- 
. zia che oggi il Peste» Lloyd, uno dei più 
autorevoli giornali d'Ungheria, pubblicò in 
seguito all'avviso d'un suo fidato corrispon- 
dente di Berlino, il quale, in data del 28 
aprile, scrive dalla capitale germanica: 

« Nei circoli russi si conferma ,nono- 
stante le ripetute smentite ufficiali, che, 
mediarito Va ‘partecipazione della diplomazia 
germanica, venne digià concordata fra la 
Russia e la monarchia austroungarica la 
cooperazione di quest'ultima nella penisola 
dei Balcani. Restano per ora celate, come 
ben s' intende, le Condizioni mediante le 
quali ‘il conte Andtassy ha vincolata la pro- 
pria cooperazione, evil tempo in cui questa 
ingerenza sarà posta ‘in esecuzione. Ma, cos 
munque ciò sla, da parte déi russi si assc- 
vera che essi, ‘in quantò èl contegno della 
monarchia” aastroungarica , entrao piena- 
mente rassicurati nella presente guerra ; 
insomma, anche qui si ritiene per fermo 
che quei partiti politici» della monarchia 
austroungarica, î quali purevbramano un'a- 
gione austriaca’ nell'Oriente, cio) un'azione 
che Sarebbe. în contraddizione con quella | 
della Russia, non saranno nelle loro mire 
folici neppure. questa volta, come non lo 
furono quelli che sivagitavano nei giorni di . 
Konigegritz, » 

Potete immaginarvi con quale silegno il 
stiddettò giornale respinge i gravissimi fatti 
accennati nella suddetta corrispondenza, op- 
ponendo una amentita categorica a siffatte 
insinuazioni, le quali, soltanto per discre 
ditaro la politica estera di questa mon 
chia, vengono in questi momenti anormali 
da fonte russa inventato, 

Del resto i prossimi giorni dovranno por 
tarci degli chiarimenti espliciti su questo 
proposito, poich*, in seguito a questo inci- 
: dente notevole, si prevede che i rispettivi 
| Parlamenti non cesseranno d'insistero presso | 
} il governo per le dovuto spiegazioni intorno | 

all'attitudine che-il. ministro degli affari 
esteri si è: prefissa rispetto alla presento ' 
{ situazione: della questione orientale. 

In ogni modo, è tanto evidente che l'Un- 
gheria non è disposta nffatto ad adottsro 
una politica colla quale cessa possa essere 
* vincolata al fianco della Russia per coope- | 

rare in un modo qualunque nel ben noto 
| programma di quest'ultima potenza, e su ' 
tale argomento con non minore risoluto za + 
regna il più perfetto accordo fra il Parla- | 
mento austriaco e questo d'Ungheria. 

Finalmente, ieri l'altro, arriva la Dopu- 
tazione turea per restituire la visita fatta 
dalla Deputazione degli studenti ungheresi 
a Costantinopoli. Essa è composta di 14 
membri, con a «capo Scheik Suleiman-ef- 
fendì, gran sacerdoto d:l monastero olto- 
mano di Bochara, mentre i più co 
membri di questa Deputazione sono: Mehe- 
metseffendi, direttore del Collegio impe- 
riale di tialata; Huvny-! oy, 
Parlamento ottomano ; Fazly 
fessoro ed nlema discendente 
glia imperiale di Maometto; ) 
fik-effendi 
il Zassiret. 

Dappertutto la” Deputazione «bb» la più 
affettuosa accoglienza; cl appena pervenuti 
sul territorio ungherese è ricevuti da una 
apposita Deputazione magiara, il loro vieg- 
gio attraverso questo: paese fu una vera | 
festa trionfale, Intiere città e villaggi vol- 


' 


fTendi, pro- 
alla fami= * 
»med Ter- | 
direttore del noto giornale turco * 


della strada ferrata, i 
paggi ed una folla strac 
rivo, ed in mezzo ad entusiastiche accla- 
mazioni ed, accompagnati da baudo musi- 
cali, furono ricevuti ed accompagnati per 
le principali vie della città, tutte zeppo di 
gente, fino al lorg alloggio, che è nel prin- 
cipale albergo di questa capitale, ove 
spese del municipio, sono nel modo più 
lauto trattati. 

Al loro. arrivo ed all’uscire dai vagoni 
furono; salutati. da un Comitato misto, com- 


più splendidi equi- 


generale quale si mostrò ognora il coman- 
dante turco, potrà trarne un inatteso par- 


Intanto si lavora a tutta possa a ristabi- 
liro lo ferrovie è sulla linea di Czernovitz 
. lavorano anche militari russi, i quali, strano | 


posto della rappresentanza municipale e 
degli studenti di questa Università. Il sig. 
Aristide Matyus, consigliere municipale, in- 
dirizzò uu dissorso d'occasione agli ospiti 
Jfapiroo della cittadinanza della capitale 
‘ibgherese ed espresse nel modo più vivo 


che 
non nella formula. 


dell'' illustre conte Sclopis 


tI 
ni verso la 

a ‘verso 
nazione ungherese, Indi ricambiarono con 

rsi pubblici il loro reciproco saluto 
Vari altri oratori di ambe le parti in mezzo 
@ continui applausi ed; evviva al popolo 
turco. Quasi tutte le città, senza eccezione, 
dell'Ungheria, hanno inoltre spedito dei te- 
legrammi a questo Municipio e Comitato 
di ricevimento per esprimere la loro mo- 
rale partecipazione în questa festività per 
gli ospitì turchi, dichiarando il loro piero 
affetto ed attaccamento ‘indissolubile alla 
consorella nazione ottomana. Infatti, senza 
dirvene di più, da questi cenni vedrete chia- 
ramehte quali siano i sentimenti espliciti 
ed inalterabili dell'Ungheria verso-la Tur- 
chia e da questo indirizzo non vi è potenza 
© influenza che possa sviare questa nazione. 

L'Ungheria; per supreme ragioni di Stato, 
potrà piegarsi ad una neutralità che i di- 
ritti internazionali impongono rispetto agli 
attuali avvenimenti in Turchia, ma in nes- 
sun modo e giammai farà causa comune 
colla Russia contro l'impero ottomano, ed 
& (questo proposito non vi è Parlamento e 
Governo che valga ad eludere il sentimento 
più deciso della nazione. 

Finora l’esercito russo ha occupato le 
seguenti città rumene, cioè Kilia, Ismail, 
Reni, Berlando, Galatz, Braila, Jassy, Leova 
e Barboschi}; ma, secondo le più autorevoli 
informazioni, il numero totale dell'esercito 
russo in fulte queste città non conta che 
72,000 uomini, sparpagliati, come vedete 
dai suddetti cenni, su una superficie di 450 
leghe, ossia berste, secondo la denomina- 
zione russa. Ci vogliono «almeno 200,000 
uomini per assediare la linea del Danubio 
in qualche modo efficace, e finchè questi 
esertviti non arrivano, difficilmente lo stato 
maggiore generale russo potrà tentare delle 
operazioni militari offensive. Prima del 10 
maggio i russi non saranno în grado di ten- 


‘tare l'impianto dei ponti sul Danubio. Si 


prevede che l'attacco priticipale russo sarà 
diretto sulla provincia di Dobruzéa, poichè 
colà presumono di trovare in minor numero 
e meno fortificato il nemico, mentre oltre 56 
mila turchi, sorretti da tutta la popolazione 
ottomana armata di quelle contrade, stanno 
su quelle frontiere, pronti a ricevere nel 
modo più energico gli assalitori. E siccome 
siamo provvisti, tanto in Rumenia quanto 
in Tarchia; di corrispondenti autorevoli, 
state pur certî che sarete informati d'ogni 
andamento delle cose che succederanno sulla 
riva inferiore del Danubio, colla più seru- 
polosa esattezza. 

pil Em AT 


PARLAMENTO ITALIANO 


Senato del Regno 
(43: seduta pubblica della Sessione) 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE TECCHIO 
Seduta di sabato, 5 maggio. 


La seduta è aperta alle 2 12 colle solite 
formalità. > 

Leggesi ed approvasi il processo verbale 
della tornata precedente. 

L'ordine del giorno reca la» discussione 
del progetto dî leggo per disposizioni penali 
contro gli abusi dei'ministri dei culti nel- 
l'esercizio del loro ministero. 

enes L'on. De Filippo ha chiesto ieri 


“l’altro la parola per un fatto personale. La 


parola spetta all'on. De Filippo. 
ne ritiro svolge alcuni concetti nel 


i discorso da lui pronunziato, concetti che 


non vennero esattamente interpretati dal 
ministro Mansir i. 

mancini (guardasigilli) risponderà fra 
breve. 

mnes. La parola spetta all'on. Lamper- 
tico. 
nampentico (relatore) (movimento ge 
rale d'attenzione). Accetto la nuova po- 
ione che mi fa l'ampia discussione che 
tiene occupato il Senato da tanti giorni. 
Quando il Senato ha posto compimento al 


| Codice ponale non poteva certo credere che 


il monumento che l'on. Vigliani si felici- 
tava d'avere erctto ci cadesse così presto a 
schegge sul capo. 

L’onor. Mancini ci viene oggi innanzi 


‘ come esecutora testamentario dell'on. Vi- 


gliani! A lui niento altro str a. cuore se 
non questo: che il Senato mon si contrad- 
dica. 
* AI punto attuale della discussione trovo 
già esaurita la pertrattaziono dagli on. Ai- 
renti © Pantalconi nel campo religioso, dal- 
l'on. Buoncompagni in quello del diritto , 
pubblico, eco. D'altronde, che hanno delto . 
gli avversari? Che è una leggo buonat N 
, uaa locuna nelle legg 
e poi è d'uopo rispondere all'a- 
gitazione clericale. h 
Questa lacuna non esiste. La legge del 
1854 è quella del 1871; il Codico penale 
dol 1859 suppone tutt'altro diritto pubblico. 
È identico il progetto di legge al Codi 
penale votato del Senato? No: gravi 
differenza, la pena; non più la detenzione; 


intredotta dalla. Ca- 
limitativa se si riferisco 


a 
mera dei deputati 


lero ricevere nel modo più solenn, gli | »I fatto, ma allora l'art. 1" è inutile per- , 
ospiti, e li accolsero colle più splendida ov chè i fatti sono già puniti dal Codice; è 
ioni di simpatia e di stima durante il loro * invoco estensiva, so si rif-risco alle inten- 
passagrio da Bozias a questa capitale dalle ! zioni ' 
città di Tornesvir, S: Magy Kòeds | to contraddizioni dei P:rlamenti in ogni ' 
e Czogled. Imponento fu il loro ricevimento | caso non sono spesso che la correzione di 
in questa capitale. Alla stazione principale | errori. Fosse anche legge il Codice penale 


votato, dopo le più opposte interpretazioni 
ha ricer onverre! bo respingerlo. 
La difficoltà di correggerlo sta nel concettoj 


L'oratore legge un brano di una lettera 
relatore della 
del 1854, al Senato, dalla quale ri- 
sulta che l'egregio uomo biasima la legge 
che ci viene proposta. 

Turbamento della coscienza pubblica! 
Che? Se la Camera dei deputati ha dichia- 
rato nel 4866 che turba } db 
blica chi vieta le processioni, e voi dichia- 
rate che la turba chi lo fa? 

Abuso del ministero ecclesiastico! Ma 0 
‘siamo nelle relazioni private e allora non 
si ha un fatto punibile, o se no, siamo su- 
bito nel campo dei fatti già puniti. 


scandilo che ne deriva; ma altro è che 
ico Jo scandalo, ed altro è che sia pub-, 
il fatto che lo muove. 

Questo modo, con cui si trasporta la pub- 

Dlicità dalla causa dello scandalo allo scan- 
dalo che ne deriva, è riprovato dai crimi- 
nalisti. L'oratore cita Carrara. ‘ 
L'on. ministro dice che non riproduce i 
processi per abuso, è vero, ma ne ripro- 
duce il concetto ; tanto è vero che si ri- 
mette come a fonti d' interpretazione agli 
articoli organici. 

(L'oratore dà lettura di questi articoli) 

Essi sono tutti inapplicabili. Si collegano 
con uno stato sociale, con relazioni fra 
Stato e Chiesa affatto diverse, con una con- 
dizione religiosa, in cui dominava tutt'altro 
che l'indifferentismo. 

D'altronde, vogliamo noi impunito chi of- 
fende le leggi? 

No: le leggi vigenti puniscono il mini- 
stro del culto. È come tale che non gli si 
| applica mai il minimo della pena; e negli 
| atti del suo ministero son puniti in luî reati 
che fiegli altri non sono puniti. 

È necessaria la nuova legge? Ma se tutti 
hanno riconosciuto che il clero italiano ri- 
| spetta le leggi! 4 

Vogliamo, o signori, far subire al clero 
italiano le colpe del partito clericale fuori 
d'Italia? 

L'en. Mauri ci ha addotti pel clero ita- 
liano’ fatti coneludentissimi. 

Rettifica i fatti narrati alla Camera dei 
deputati dall’on. Mancini. 

L'Ufficio centrale ha esaminato i dati 
statistici da cui risulta che dal 1853 al 
1877 si sono denunciati 1455 abusi dei mi- 
nistri dei culti, e sole 67 furono le con- 
danne, 

L'on. ministro ne arguisce l'insufficienza 
della legge ; l'oratore ne arguisce il peri- 
colo che tali disposizioni dieno luogo a molte 
vessazioni , non all’ attuazione della giusti- 
zia punitiva, ps 

Qui considera. come. nella grande erisi 
intellettuale e morale dei nostri giorni non 
si possa arrivare a soluzioni eque e nor- 
mali senza l'applicazione del diritto co- 
mune, sincero e leale. 

Il Risorgimento italiano ebbe carattere 
politico, non religioso. Di mano in mano 
che .le macerie del passato si sgombrano, 
il sentimento religioso risorge. 

Nella mia Relazione ho messo ‘in luce 
una grande legge storica che, cioè non si 
cerca protezione da una faziore e da una 
setta se non quando non si trova prote- 
zione nelle leggi del paese (Bravo! Benis- 
simò !). 

Cito dei fatti per provare che i cattolici 
sanno adempiere i loro doveri verso la 
patria. (Benissimo). Chi ha interpretato in 
modo più assoluto di Gladstone i decreti 
del Concilio Vaticano? _ 

Eppure conchiude, perchè si ritorni alle 
antiche restrizioni Si è citato in questa 
discussione molte volte il conto di Gavour. 
Nessuno può mai aver posto in dubbio che 
egli non avrebbe fatto onore alla sua firma. 
Egli, o signori, avea già fatto onore molto 
tempo prima. 

Udite, qual’ era la sùa politica nel 4851 
quando più infieriva e più era pericolosa la 
fazione clericale. 

L'oratore legge un brano del discorso del 
conte di Cavour alla Camera dei deputati, 
dal quale sî rileva che l'illustre uomo di 
Stato era contrario a qualunque ve; 
e persecuzione contro il clero. Si citano 
pressioni estere. Se fosse così, respinge- 
remmo la legge. Signori, risuonano ancora 
grate all'Italia le parole pronunziate dal- 
l'illustre presidente del Consiglio dei mi- 


*' nistri di Francia, Giulio Simon, all'Assem- 


blea francese. Quale importanza ha l'agita- 
zione clericale odierna ? Udite l'importanza 
che ierì stesso vi davano alla Camera dei 


deputati gli onor. ministri Melegari e Ni- 


cotera, 


L'oratore cita le opinioni da loro espress: 


nella Camera dei deputati che cioè, la rea- 
zione non può più nuogerci atteso la sua 
universalmente conosciuta impotenza. Si- 
gnori, decapitata la legge dell'art. 1”, la 
legge è superflua, ma non. innocua perch3 
provocatriee, Per concludere io penso, 0 si- 
gnori, che sia cosa migliore eseguire le 
leggi, ma quando abbiamo una legge come 
la presente la quale esce dal diritto co- 
mune è d'eopo respingerla. L'ultimo sezuo 
o signori, che un passato non ritorna più 
si è quello che sieno sparite persino le dif- 
fidenze è qualsiasi ombra di tim>re ve 
di esso. (Zene — Braro — Applausi) 

wmes. La parola spetta all'on. Barbor.ux 


per esprimere le idee della minoranza de!- , 


l'Ufficio centrale. 

nannanorz sviluppa le idee della m 
morauza dell'Uflicio centrale cn voce cos 
bassa che non ci riesce intenderlo. 

(Il Senato è dissttento) 

res. On. Bargoni ritira il suo orli 
dl giorno? 


Lo ritiro, 
post 
ai voti so si debba passare alla , 
oli | 


riservandomi di 


fare dell 
Si metto 

discussione degli arti 
È approvato, 
eimis. La parola spetta al scnatoro Al- 


se dalla fi. 


lo mo 


: a Chiesa in libero S' 
Coloro che sì chiamano liberali devono es 
sere i primi nel volere la p'ena libert> dk lia 
cosc'enza religiosa degli individui nel vo- 
lere lo Stato lib:ro e la Chiesa libera. In, | 
o signori, voglio la sovranità naziunele, la 
quale ha avuto il suo incoronamento in 
Homa, ma voglio altresi. che siano mant- 
nuti i prinzipii della libertà religiosa, della 
libertà della Chiesa. 

Non mi sembra che il vero modo di ri- 
spettare la libe:tà della Chiesa si que 
di entrare nel campo religioso © di 
derlo a nostro talento. I principi del 
stro diritto pubblico ci quelli della 
soparazione della religion la politica. 

L'oratore quindi non può acceltare l'ar- 
ti,lo primo, in sostituzione di] quale, si 
riserva di proporne un altro, 

Signori, un dubbio rimane dopo 1 
chiarazioni dell'on. ministro guardosigilli; 
ogli è che coll’ articolo primo si possa 
arrivare al fatto che un cittadino italiano 
sia costretto a compiere un rito che per 


chi cambiava religione ; ora si punisce 1 
ministro di una religione il quale crede di | delle comunicazior 
far bene facendo diversamente da quella | del Sud, esponendo le ragioni ‘hanno 
cui voi coll’articolo vorreste costringerlo. | indotto ad aderire ai concetti ‘su questo 
Signori, il Conto di Cavour era un cre- | punto sostenuti nella Relazione della Come 
dente nella personalità e libertà umana; | missione, di cui è membro.» 
egli voleva un sistema di pienissima libertà | Parla degli svolgimenti del commercio | 
applicato a tutte le parti della società. | nell'Oriente ricordando gli antichi naviga- 
L'oratore fa l'apologia del partito libe- | tori italiani ed esaminando i vantaggi che 
rale moderato, tanto benemerito della li- | da questi svolgimenti alla nostra industria 
bertà nazionale, augurandosi che presto ri- | possono derivare. 
torni alla somma delle cose. Sostiene che a questi svolgimenti com- 
L'oratore termina dicendo di far perve- | merciali conteibuirà la-linea' di Singapore, 
niro al banco della Presidenza una serie dî | alla quale dichiarasi pertib' favorevoli. sot 
emendamenti agli articoli del progetto di | - Lvoratore parla: poi lungamente della que- 
legge, emendamenti i quali sono la forma | gtione delle tariffe, rivolgendo al soa 
conereta di quanto ha espresso nel suo di- | eccitamenti e raccomandazioni perchè nella 
scorso. x revisione dei trattati commercial; 
se 59 on. Poggi ha dira ga A stione delle tariffe si tenga Pi della ur 
per giustificare la legge del 3 se il| resse delle industrie «commerci nazio- 
Senato lo permette... 3 nali. pio Ù 
Voci. Sì, sì. Conchiude dichiarando che v, î 
.wmes. La parola spetta all'on. Poggi. | animole Convenzioni, pad 
mocei parla in difesa della legge 5 giu- | servizio interno. ed internazionale, (Segni 
gno 4874 che abrogava gli articoli 268, | g’approvazione) de 
269, 270 del Codice penale del 20 novembre 
1850. Giustifica la sua Relazione che ri- 
scosse il plauso degli onor. Desambrois e 
Musìo membri. di quell’ ua penicalio. 
Entra quindi a parlare del progetto at- | colle prime economie 
tuale, osservando che non è una buona ra- | Ja adore di Fttbia tao a 
gione quella addotta dall'onorevole guar- ‘ provvederà all'avvenire della navigazi pr 
dasigilli. nel discorso di ‘ieri, che cioè il‘ periodica tra Napoli, Livorno, Gemsa sor 
suo predecessore avesse introdotto nel pro- | ]' America del Sud , passa ‘all'ordine del 
getto di nuovo Codice penale press' a poco giorno. » 
gli articoli che ora si discutono e che ven- L’oratore ricorda le discussioni della Com- 
nero approvati dal Senato. Sappia il Se- missione della quale è menbro e dice che 
‘ nato che io non ho mai approvato que- gli uomini tecnici votarono per la linea 
| gli articoli e nemmeno la politica ecclesia- ' Sud-America, mentre il governo preferi la 
stica seguita dall’ onor. Vigliani. L'onor. | Singapore. Parla di dicerie che corrono 
senatore svolge delle considerazioni contro. fuori della Camera circa alterazioni. che 


caro svolge il'seguente ordine del giorno, 
che è sottoscritto anche dagli on. San Do- 
nato, Salomone e Spinelli: 


« La Camera confidando che il governo 


in s-guito. | 


| punto a questo svol 


all'ingerenza dello S 


gli articoli del progetto attuale. 
(Il Senato dà segni d’impazienza) 


L’oratore termina augurandosi che sia! 


respinta una legge nemica della libertà re- 
ligiosa, Noi siamo in Roma, di qua dob- 
biamo dar prova di senno e di coscienza 
civile. (Rumori, conversazioni) Questa legge 


ci mette sopra un pendio pericoloso. Altre ; 


due parole ed ho fiinito. (Oh! oh!) 

Io fuccio voti che questa legge non sia 
una prima battaglia perduta nel campo del 
nemico. 

ramarri rinunzia alla parola. 

La parola spetta all’ on. Miche- 


Non c'è. 
im». Allora la parola spetta all'on. Ca- 


canonva propone che siano rinviati al- 
l'Ufficio centrale gli emendamenti che sono 
o venissero. proposti, 

mnrs. Oltre gli emendamenti del sena- 
tore Alfieri mi è pervenuto un emenda- 
mento del senatore Eula all'articolo 4°, i 
quali saranno inviati all'Ufficio centrale. 


pres. Annunzia che gli è pervenuta una ; 


domanda firmata da 10 senatori, i quali 
chiedono che 
ore due. 
Voci : Al tocco. 
canonva prega che la seduta cominci 
alle 2. 


Metterò prima ai voti se domani 
vi'debba tener seduta. 

È approvato. 

eALorTI propone che la seduta cominci 
alle 2. 

È approvato. 

La seduta è sciolta a ore 5 4{4. 

Domani seduta a ore 2. 

Frati dii dread 
CAMERA DEI DEPUTATI 
S éva del 5 maggio. 

(106 della Sessione) 
Presidenza del presidente Crispi. 

La seduta è aperta a ore 2. 

Si da lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto dello peti- 
zioni. 

GUICOIOLI 0 LAZZA 
genza per due petizioni. 

messi, in nome, dell'on. Mezzanotte, 
presenta la relazione concernente la tassa 
di fabbricazione sugli zuccheri indigeni e 
la modificazione della. taria doganale. 

L'ordine del giorno reca il. seguito della 
discussiono del progetto di legge sulle con- 
venzioni mariltime pci servigi postali e 
commerciali, 

enes. La parola spetta all’onorevole 


chiedono l’ur- 


# svolgo molte considerazioni in- 
torno alla necessità di tutelare gl'interess 
dell'Adriatico, del quale descrive le condi 
zioni sotto l'aspetto com-erciale. 

L’orat i associa alle osservazioni 
Maurogònato e Mal- 
dini, è fa delle riserve circa parcechi punti 
dello convenzioni. 

La parola spetta all’ onorevole 


mosenta di 
vedere allo s 
0 credo che qui 


tra la necessità di prov- 
economico d.] preso 
venzioni mirino ap- 
interessi 


economici della 
‘oratore fa 


azioni intorno 
in rapporto alle 
ime, ed espone alcuni 
dello Società sussi- 
limostrando essere la sov- 
saria. per la vita delle So- 


sovvepzioni nari 


la della noce 


À di congiupgere le 
1 continente mediante le comunica= 
li e commerciali, anche per ra= 
iche, 

Dico che i 


quaderni d'onsro di queste 
‘gnano un vero miglioramento. 
atore risponde ad alcuni appunti del- 
l'on. Maldini, ma dichiara di associa'si alla 
proposta dello stesso on. Maldini, che debba 
approvarsi con legge la fusione delle So- 
cietà di navigazione, e non con semplice 
decreto Reale, 

Dopo alcune consid. in favore delle 
convenzioni, l'oratore chiede un breve ri- 


sospende ln seduta per cinque 


domani ci sia seduta alle |; 


| nei verbali della Commissione ci sarebbero 
dei concetti esposti dagli oratori: (04, hf — 
Rumori) muetecte di 
ra ponta (presidente della Commis 
sione) chiede la parola, 

caro proseguo.le sue considerazioni in 
favore della linea. per l'America del Sud. 

Combatte la linea del Singapore e do- 
| manda al ministro una prova delle sue bnone 

intenzioni per Napoli. vcd 

zananperii (ministro). Cosa c'entra 

Napoli? 

caro. Come cosa c'entra Napoli? Ci 
sono i voti dei Consigli direttivi che chie- 
!| dono che Napoli sia testa di linea. (E. nel 
| 1875 cento deputati ila chiesero all'on. Spa- 
| venta e così nel 1871. E fra quei deputati 
| ci sono ministri e segretari generali attuali 
, e anche il presidente attuale della Camera. 
mms. Continui il suo discorso 

caro, Il ministro m'ha interrotto. 

L’oratore soggiunge poche parole in ap- 
poggio dl suo ordine del giorno, che rae- 
comanda all'approvazione della Camera. 

n'amico svolge delle considerazioni in- 
torno alla ques ione delle sovvenzioni e alle 
norme che devono regolarla. l'arla in di- 
fesa dell’opera della Commissione di cui è 
‘membro e sostiene che questa ha miglio- 
rato le convenzioni. 

Risponde agli appunti degli oratori pre- 
cedenti e sostiene che le lineo della costa 
Adriatica sono sovvenzionato più di quelle 
del Mediterraneo. 

Dichiara che sì rassegnerà alla linea del 
Singapore, se il ministro ne dimostrerà la 
assoluta necessità. i 

Esponealcune considerazioni contro quella 
linea e dimostra il vantaggio che l'economia 
di quella linea produrrebbe per soddisfare 
ad altri bisogni più urgenti, per esempio 
alla linea Ancona-Zara e ad altre. 

L'oratore dice che non comprende le 
preoccupazioni dei rappresentanti delle coste 
adriatiche per l'epoca dopo il 1880._ 

Crede che il Parlamonto provvederà senza 
dubbio in modo cflisace e a tempo oppor- 
tuno. 

L'oratore aggiunge alcune considerazioni 
in appoggio della inca Sud-America, (Bene) 

na conta parla brevemente, respin- 
gendo le dicerie alle ‘quali alluso l'onore» 
vole Capo. 

wnee. La discussione generale  prose- 
guirà lunedì, > 

La seduta è sciolta a ore 6,20. > 

Lunedì seduta al tocco, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Ieri è varrivato *da"Napoli ilprinei 
Carlo di Prussia, el ha preso alloggio al 
l'albergo Bristol. 


Il giorno che si gettò dal sindaco la 

prima pietra per l'erezione d'un monumento. 

ai difenso; i Roma sul Gianicolo, fa in- 

viato al generale Garibaldi il seguente te- 

legramma: 

« Ponendosi al Gianicolo la prima pietra 

« del monumento ai prodi che difesero 

< Roma nel 4840, Roma commossa è rico- 

noscente saluta in voi il duce superstite 

dei valorosi suoi difensori, il patriota. 
che agognandola con lungo amore re 


denta, sparse per essa it suo sangue e la 
« vide tornita a libertà. » 


ispondeva al sine 


« Illustre amico, 
< Un ricordo della grandissima fra lo 
« grandi città ad un suo umile gregario 
< ch’ ebbe la fortuna di pugnare alla difesa 
« di esse, è certamento il maggior premio 
« cho pessa toccare a 


« G. GARIBALDI, » 
Domani, domenica, ale ore 2 pomeri- 
diane, il commendatore prof. Francesco 
De Sanetis farà la sua conferenza « sul- 
l’arte e la donna, » nella sala della Scuola 
femminile superior: iu via, della Palom- 
bella. 
La Classe di scienze fisiche, matematiche _ 
e naturali della R. Accademia dei Lincei 
terrà seduta domenica, 6 maggio, alle ore 
4 pom., nella sala del'Accademia.in Cam- 
pidoglio. 


pellegrini arrivati in 
che ascendono a circa 4300, Ieri pui 
ne arrivarono degli altri, fra ì quali i 
tedeschì condotti dal barone Loe. 
nb francesi alla cui testa è il 
visconte di Damas, giunsero l’altra sera. La 
carovana si compone dei soliti contadini e 
contadine rivestiti, di moltissimi preti edi 
alcuni signori e signore. Queste ultime ve- 
stono con una certa eleganza e nel numero 
abbiamo notato qualche giovane . pellegrina 
non assolutamente brutta. 7 
“Una parte di costoro è andata ad allog- 
“giare nella casa che sta sull'angolo della 
Via de’ Cestari presso la piazza della Mi- 
nerva, casa che è stata comperata, alcune 
settimane addietro, dalla Società degli inte- | 
| ressi cattolici. La qualé ha ridotto i piani 
‘terreni ad uso trattoria e cucina, fornendo 
le camere superiori di letti cho ha messo, 
non sappiamo a quali condizioni, a disposi- 
zione dei pellegrini. 9 
I pellegrini savoiardi si sono recati ieri, 
servendosi di dieci vetture omnibusya -vi- 
sitare la basilica di S. Paolo. È ij 
Questa mattina, onomastico del Papa, il * 
pellegrinaggio francese, insieme alla depu-. 
tazione. delle varie Società cattoliche, è , 
stato da Sua Santità ricevuto ‘in udienza 


' namenti dell'on. ministro guarnasigilli. 


anni arrivo - granduca 
Vladimiro di Russia colla sua sposa, Maria, 
figlia del granduca di Mecklemburg. Sono 
alloggiati all'I7ote? de la Ville. 


NOTIZIE ULTIME 


a - Senato del Regno 


L’on._ Mancini ha trovato nell’on. se- 
natore Lampertico un oppositore valente, 
Questi ha cominciato il suo discorso di- 
chiarando che accettava la nuova posi- 
zione che, qual relatere, gli era stata 
fatta discussione. Quindi si diffuse nel- 
l'esame della legge oppugnando con sot- 
tili e perspicue argomentazioni i ragio- 


L'on. senatore osservò che nella grande 
crisi intellettuale e morale dei nostri 
rni non si può giungere s soluzioni 

e normali senza l’applicazione del 
tto ‘comune per conchiudere che la 
legge,decapitata dell’art.4, era superflua, 
ma non innocua perchè provocatrice e 
che quindi era bene respingerla. 

L'on. Barbaroux espose le idee della 


- solenne nella sala ducale. 


Il visconte di Damas, presidente del pel ' 


legrinaggio, ha letto un indirizzo, dopo del 
quale i delegati delle varie diocesi di Fran- | 
cia hanno deposto ai, piedi .di Sua Santità 
ragguardevoli offerte in danaro e in oggetti 
preziosi. 

Il Papa ha rivolto la parola ai pellegrini 
in lingua francese; quindi ha impartito. 
l’apostolica benedizione. 3 

Dopo l'udienza, Sua Santità ha mandato 
nella sala alle dame del pellegrinaggio dei 
bei mazzi di fiori raccolti nel giardino del 
Vaticano. 


La Questura fece l'altra sera arrestare un 
individuo mentre cercava di spendere un 
biglietto falso di L, 5. 

Si erano già formati dei sospetti sopra 
di lui, e nella perquisizione fatta in sua 
casa furono trovati altri biglietti della si 
fahbrica e alcuni attrezzi necessari alla la- 
vorazione di questi. 


Siamo pregati di avvisare il pubblico che 
i musei’ capitolini non saranno aperti, ee 
condo il solito, domani, domenica a ca- 
gione dei preparativi che vi si debbono fare 
per il ricevimento che si darà la sera della 
stessa domenica ai componenti l'assemblea 


generale degli architetti o ingegneri. 

In via Giulio Romano una povera fan- 
ciulla avvicinatasi l'altra sera troppo presso 
il fuoco, la fiamma si appiccò alle sue vesti. 


Spaventata e fuori di sé usci di casa gri- ‘ 


dando. 

Un certo Bartolani, caffettiero in quella 
via, toltasi di dosso la sua giacca, no in= 
volse la fanciulla e la potò salvaro forse 
da certa morte, Le scottature riportate dalla 
meschinella sono piuttosto gravi e fu con- 
dotta all'ospedale per ricevero le nesessarie 
cure, 

Anche in quest'anno, como nei precedenti, 
l'egregio prof. Protonotari ha incominciato 
all'Università un corso complementare di 
economia politica, e tratta dol libero scam- 
bio e dei trattati di commercio. Nella prima 
lozione, ch'ebbo luogo ieri, parlò in genere 
della libertà degli scambi nell'oconomia 
contemporanea. Considerò questa libertà 
rispetto ai grandi fatti del progresso eco- 
nomico, e specialmente in ordine alle Espo- 
sizioni universali, dimostrando como ab- 
biano influito sulla legislazione doganale 
dei vari Stati e rispetto allo principali vie 
di comunicazione internazionali. Dopo ciò, 
parlò della tendenza protezionista in Ger- 
mania, Francia ed Italia, dimostrandone i 
pericoli. 

La lezione fu ascoltata con interesse è 
vivamente applaudita dalla numerosa gio- 
ventù accorsa ad ascoltarla. 

Questo lezioni si ripetono, ogni venerdì 
allo 12. 


Nello studio dello scultore signor Pietro 


Costa, via del Babuino, n. 39, piano 1", dal . 
giorno 5a tutto il O corrente, dalle 3 allo | 


6 pomeridiane, sarà visibilo il modello della 
statua rappresentante S. M, che dev'essere 
collocata nella sala del Consiglio provin= 
ciale di Roma. 

Domeni. 
il prof. 


6 maggio, dal mezzodi all'una, 


gi Pigorini parlerà dei Kjoek- 


kenmoeddings della Danimarca, nel salone | 


del Museo municipalo del medio-eve. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
il di 4 maggio 1877. 


Il Barometro è ridotto a 0* è al mare. | 
L'altezza della staziono è di 40,m 605; 
Baromotro a meszodi = 700 2 
Termometro contigrado 
Massimo = 19,3 — Minimo = 68 
Umidità media dei giorno 
Relativa = 63 — Assoluta = 7,88 
Vento dominante. Regolare 0 debolo 
Stato del cielo. Loggormente coperto al mat- 
tino, sereno con cirri nel giorno, bello alla sera. 
e... 


MIOTIZIE. TEATRALI ED ARTISTICHE 


‘ Domani, nella» Rassegna musicale’, 
- parleremo lungamente del Fernando 
Cortez di Spontini, eseguito con suc- 
sesso straordinario. dalla Società musi- 
cale romana, sotto la direzione del mae- 
stro Mustafà. Per ora basti il dire che 
due pezzi vennero replicati e che tutta 
L'opera destò un sentimento di ammi- 
razione per Ja freschezza delle melodie, 
per la: potenza drammatica e pel vigore 
ddell’‘istrumestazione; A domani il resto. 


minoranza dell'Ufficio centrale. 

Il Senato approvò quindi che si pas- 
sasse alla discussione degli articoli. 

Parlarono contro l’on. Alfieri di So- 
stegno e-l’on. Poggi. Il senatore Al- 
fieri ed il senatore Eula proposero degli 
emendamenti che furono rinviati, in 
seguito a domanda dell’on. Cadorna, al- 
l'Ufficio centrale. 

Domani il Senato terrà seduta, nella 
speranza che la discussione degli arti- 
coli vi si possa esaurire. 


Camera dei deputati 


La Camera proseguì .oggi, senza no- 
tevoli incidenti, la discussione generale 
Aelle convenzioni’ pei. servizi marittimi 
postali e commerciali. 

Gli interessi del versante Adriatico 
ebbero nell’on. Minich uno strenuo pro- 
pugnatore e le convenzioni furono va- 
lidamente difese dall'on. Boselli. L'on. 
Capo svolse alcune considerazioni per 
dimostrare l'utilità della linea per,l'A- 
merica del sud da Napoli, Livorno e 
Gonoya, con Napoli testa di linea. . .. 

L'on, D'Ainico sostenne le proposte 
della Commissione, dimostrando però la 
quasi assoluta inutilità della linea del 
Singapore, ES 

La discussione generale proseguirà 
lunedi e la seduta comincierà al tocco. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Commissione della Camera pei pro- 
getti finanziari, avendo sentito dall’ono- 
revole ministro Depretis, ch'egli teneva 
fermamente alle leggi presentate, aveva 
nominato l'on. Mezzanotte, relatore così 
per la legge delle parrocchie come pel 
corso forzato. cè 

Ma radunatasi stamane (5) la Com- 
missione per sentir la Relazione del- 
l'on. Mezzanotte sugli zuccheri, questi 
inviò l'onor. Meardi con la Relazione, 
scusandosi di non poter intervenire alla 
riunione, perchè malato, e pregando al. 
tresì lx Commissione a voler nominare 
un altro relatore per la legge dei beni 
parrocchiali e del corso forzato. 

L'on. Correnti ha cessato d'esser de- 
putato e non può presiedere la Commis- 
sione generale del bilancio e l'on. Mez- 
zanolto, vice-presidente, dovendo farne 
lo veci, non ha tempo per altri lavori. 

La Commissione , convocatasi per la 


' scelta del relatore in luogo dell’onore- 


vole Mezzanotte , e niuno de’ presenti 
volendo accettare l'ufficio, ha nominato 
l'onor. Fossa, assente, a relatore della 
logge dei beni parrocchiali, mantenendo 
l'on. Mezzanotte, relatore del corso for- 
zato. 


La Giunta incaricata dell’ esamo della 
proposta di logge d' iva dell'on. Fam- 
bri per la riammessione in tempo agli uf- 
, ficiali ed assimilati onde godere i benefizi 
, concessi dalla legge 20 aprilo 1865, ha e- 
letto a suo presidente l'on. Pissavini ed a 
segretario l'òn. Fambri. 


L'on. Gandolfi darà lettura lunedì alla 
Giunta della sua Relazione sul progetto di 
legge per la leva militare sui giovani nati 
nol 4857. 

La Giunta nominata dagli Uffici per l'e- 
same dello schema di leggo per modifica- 
zioni ed aggiunte alla leggo sulla tassa della 


| macinazione dei cercali ha designato per 


suo relatore l'on. Antonibon. 


PROGETTI DI LEGGI 


alla Camera. Sebbene non sia ancora 


fissato il giorno della discussione , di- | 
pendendo da quello in cui sarà termi-| 


nata la discussione delle  eonvenzioni 


marittime, alcuni deputati si sono tutta- | 


via già fatti inscrivere e sono gli ono- 
revoli Favale, Marazio, Panattoni e Ple- 
bano, tutti steriali, e inscritti con- 
tro il progetto. 


Il progetto di legge con la Relazione | 


per la lista civilo è 
Camera. fovs 
correzione, prima e. 


lato ritirato dalla 
per farvi qualche 
* sia stampato. 


La Relaziono sul progetto di leggo , 
per gli zuccheri è stata presentata oggi | 


S | detta città fortifica 


duo Uftei anbbra hén ave: 
vano ultimata la discussione intorno al di- 
segno di legge per 
sulla ricchezza mobile. 


delle modificazioni a parecchi articoli, 


revoli deputati: Pissavini, Meardi, Viso» 


tore, Grimaldi, Zeppa e Corbetta. 


modificazioni all'imposta  @ 


conferma, 


Le notizie che lo stesso giornale dà 


Anche questi duo tiffici accettatto Ja legge | sulle forze regolari turche, che trovansi | come u» nemico; 
proposta, ma al pari degli altri, hanno ine ' iti Armenia, concordano pienamente 
earicato i rispettivi commissari di proporre quelle che i nostri lettori hanno trovato 
| nel N. 118 del 1° maggio: 
La Giunta è riuscita composta degli ono- i 


con 


La dislosazione naturalmente non può 
più essere. precisamente quella, perchè 


chi, Leardi, Alli-Maccarani, Morelli Salva- | rinforzi saranno stati certamente inviati 


da Erzerum nella direzione in cui i 
russi:si saranno presentati in maggiori 


Movimento del personale giudiziario! forzé. 
Sappiame che con regi decreti in data | 


del.29 aprile furono fatte le seguenti 
disposizioni nel personale giudiziario : 


I giornali inglesi suppongono che la | dei 
colonna russa, che ha oceupato Digwir | spondendo ad una” 
sulla strada Achalzich-Ardaban, sia de- | skra, dice : 


stinata a scendere per le gole dell'A- 


Capone comm. Filippo; primo-presidente ' djara alle spalle delle fortificazioni di 


‘ alla Corte d'Appello di Ancona; 


© della Corte d'Appello di Trani, trasferito Batum, sulla riva del mar Nero. 
La stessa supposizione abbiamo fatto | venimenti d'Oriente. 


Cesarini comm. Carlo. procuratore gene- | noi nel N, 420 del 3 corrente mese. 
rale presso la Corte d'Appello di Firenze, | ] 


nominato primo presidente della Corte di 
Appello di Lucca ; 


Merello comm. Angelo, consigliere presso | 
l» Sezioni temporanee di Cassazione in | 


Roma, nominato primo presidente della Corte 
d'appello di Messina; 
|  Morrenecav. Mauro, presidente di Sezione 
| della Corte d'Appello di Napoli, nominato 
primo presidente della Corte d'appello di 
Trani; 


Lo Standard ha per dispaccio da Pa- 
rigi 3: 

< È confermata la sconfitta di Mukhtar- 
pascià davanti Kars. I russi hanno comin- 


| ciato l'assedio” della città. > 


| 


Nunziante cav. Antonio, id. di Palermo, ! 


nominato primo presidente della Corte di 
appello di Catanzaro; 

Pacifici Mazzoni cav. Emidio, consigliere 
di Stato, già professore di leggi, nominato 
consigliere delle Sezioni temporanee di Corte 
di Cassazione in Roma} 

Satuto cav. Francesco, consigliere d'Ap- 
pello, applicato alla Corte di Cassazione di 
Palermo ; nominato»consigliere. della Corte 
di Cassazione di Palermo; 

Bartoli comm. Domenico, procuratore ge- 
nerale presso la Corte d'Appello di Trani, 
trasferito a Firenze; 

Manfredi comm. Felice, id. di Cagliari, 
id. a Trani; 

Cossu cav. Francesco Maria, sostituto 
procuratore generale di Corte d'Appello a 
Macerata in aspettativa per motivi di s 


Lettere ricevute da Erzerum allo stesso 
giornale danno i seguenti particolari sulle 
forze turche in Armenia: 

«ll 4° corpo d' armata turco nell'Asia 
minore, sotto il comando di Achmed Mu- 
khtar-pascià, giunto recentemente, ha il suo 
quartier generale ad Erzerum, dove sono 
di guarnigione 22,000 uomini. A Kars vi 
sono 28,000 uomini, mentre Ardsham e 


| Bask Koy e nei dinterni tengono guarni- 


gione rispettivamente 12 o 14 mila uomini, 


700 uomini sono’ ripartiti fra Alashkirt © | 


Kara Kilissa, 6000 fra i villaggi Passin, 


: mentre Bayazid edi suoi dintorni sono oc- 


lute, nominato reggente la procura gene- ' 


rale presso la Corte d'Appello di Cagliari. 
Nel foglio di domani daremo le altre 
disposizioni. 


Si legge nella Gassetta Ufficiale :_. 
MINISTERO DEGLI APFARI ESTERI - 


La R. Legazione a Costantinopoli ha ri- 
covuto dalla Sublime Porta una nota ove 
si dichiara il bloccò di futto il littorale 
russo del Mar Nero, a datare dal 5 di que: 
sto mese. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Sul teatro di guerra d'Europa altri 
impedimenti si aggiungono all’avanzare 
dei russi, Or sono alcuni giorni era il 
Dniester che, straripando ed allagando 
la campagna, interrompeva la ferrovia 
tra Kischoneff e J.ssy. Ora è il Dnie- 
per che fa rovinare il lungo ponte fra 
Kiew e. Dobrovicze, 

Un telegramma da Londra intanto ci 
fa conoscere che il ministero della 
guerra desigadò già le truppe che do- 
vrebbero costituire il primo corpo di 
spedizione , nel caso se ne presenti il 
bisogno. Esse basterebbero a costituire 
quattro divisioni complete. 

Sembra che i russi vogliano porre il 
secondo binario sulla ferrovia tra Un- 
gheni 6 Jassy, onde far arrivare i treni 
dello line russe sino a Jassy , ove si 
effettuerebbe il trasbordo in luogo di 
Ungheni. 

Noi non conosciamo l’ andamento di 
quella ferrovia, e quindi ignoriamo so 
sia possibile, ma è probabile che il 
condo binario , a meno di difficoltà 
superabili, sarà prolungato da Jassy sino 
a Galatz, oppure sarà portato il binario 
esistente allo scartamento adottato sulla 
reto ferroviaria russa, onde possano i 
convogli delle ferrovie russe far capo 
a Galatz. 

Galatz è la vera testa della linea di 
approvvigionamento dell'esercito russo. 

1 russi infatti stanno costruendo, se- 
condo un telegramma da Vienna ai 
giornali inglesi, un ponte sul Sereth a 
Serbechsti, cioè a breve distanza di 
quello della ferrovia presso Barbosche, 
onde unire per via ordinaria Galatz a 
Braila (Brailow). 

Col ponte costrutto sul Prath presso 
la sua foco a Reni, i russi si sono cosi 
preparata la linea di approvvigiona- 
mento, per via ordinaria, Tiraspol, Ku- 
bei, Reni, € 

Questa linea è più breve di quella 
| per Kischene®, Jassy, di quasi la metà, 
vantaggio importantissimo. 

Dal teatro di guerra d'Asia siamo 
sempre in attesa di ano: notizia del 
‘ combattimento che sarebbesi impegnato 
il mattino del 29 aprile sotto le mura 
di Kars. 

Un telegramma allo Standard di Lon- 
dra vorrebbe far credere che i turchi 
| vi ebbero la peggio e che i russi ab- 
| biano già impreso l'assedio della pre- 
la. 

Un telegramma da Costantinopoli vor- 
rebbe smentire la notizia, ma lo fa così 
| timidamente, che può far credere sia 
| ve 
| Ci sembra però strano che nessun 
| cenno ne venga da Tiflit 0 da Pietro- 

burgo, ove, trattandosi di avvenimenti 


cupati da 4000 uomini; in tutto 83,000 uo- 
mini di tutte le armi, senza comprendere 
però i circassi, i kurdi e le milizie chia- 
mate sottò le armi. Se tutti i circassì 0b- 
bediscono alla chiamata del governo turco 
essi forniranno un contingente di oltre 
15,000 uomini. I kurdî'contano oltre 4000 
uomini, tutti di cavalleria. 

« Le milizie ascendono a circa 25 mila 
vomini se tutti obbediscono alla chiamata. 
Il corpo di Batum è stacgato dal corpo 
d'armata di Erzerum. » 

(Dispacci dei giornali inglesi da Vienna e 

Bucarest, 3 maggio): 

« Parecchie migliaia di russi lavorano 
sulle strade e sul ponte costruito a Schir- 
vesti sullo Sereth. 

« È imminente la rottura diplomatica fra 
Ja Turchia «e»la Rumenia che sarà seguita 
da un proclama di guerra. 

« La notizia della piesa di Bayazid per 
parte dei russi è spiegata dalla circostanza 
che la cittadella e la città erano quasi in 
rovina ed insostenibili contro un attacco 
serio. 

< Il fatto è grave pei turchi poichè da 
Bayazid gli altipiani dell'Armenia condu- 
cono alla Mesopotamia ed alla Siria. A po 


chiò miglia di distanza vi sono puro lo truppe » 


persiane, tacito-alleate dei russi. 
< Nei principali porti del Mar Nero, i 


russi banno cessato la fabbricazione del gas | 


per timore, d'un bombardamento, » 


Là seguente lettera venne indirizzata il | 


27 aprile al console inglese a Galatz, cal 
console russo : 
Galats, il 25)27 aprile 1877. 
Sig. Console, 

Per ordine di S. A. il granduca comandante 
ia capo, ho l'onore d'informarvi. che in vista 
delle circostanze attuali o per evitare al com= 
m ogni pregiudizio possibile, la naviga» 
zione è vietata sul Danubio. 


È inteso che le navi attualmente n:l fiume | 


avranno una dilaziono per uscirne. 

Vi prego di volerne daro avviso immediato 
di questa decisione, tanto si navigatori della 
vostra bandiera cho agli agenti dello vostre 
compaguie. 

Firmato: A. Romaxow. 

Il Zimes ba per dispaccio da Belgrado, 2: 

« Il governo serbo ha conchiuso un pre= 
stito di 12 milioni di franchi colla Banca 
dell'Unione conimerciale francese, col mezzo 
dei suoi agenti. Non si conoscono partico- 
lari. 

« Giungono continuamente reclute e si 
parla della formazione d'un corpo di volon- 
tari che accompagnerà i russi in Bulgaria.» 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da Costantinopoli, 3: 

< Il sultano partirà per l’esercito prin- 
cipale dopo che i russi avranno passato il 
Danubio. Damad pascià sarebbe nominato a 
comandante dell'esercito asiatico. » 

Lo stesso giornale ha da Braila che sono 
arrivati nel campo di Barboschi quattro 
reggimenti di fanteria, 32 cannoni da 16 e 
2000 cosacchi del Kuban. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 4. — Ecco la, notifi- 
cazione ufficiale comunicata ai rappre- 
sentanti esteri, e pubblicata nei gior- 
nali, riguardo alla dichiarazione del 
blocco nel Mar Nero: 

Art. 1° 11 governo ottomano dichiara 
in istato di blocco tutto il litorale russo 


del Mar Nero compreso fra Tehruk-sou, | 


sulla costa asiatica, e l'imboccatura di 
Kilia, nella Turchia d'Europa ; 

Art, 2° Il blocco cosi stabilito inco- 
mincierà ad essere effettivo incomin- 
ciando dal 5 maggio corrente, stile 
nuovo, e sarà mantenuto da una flotta 
ottomana in forza sufficiente ; 

Art. 3° Un termine di tre giorni, in- 
cominciando dal 5 maggio, stile nuovo, 
è accordato a tutte le navi mercantili 


°° zia dello Standard in quarantena, sino | uscirne. Passati 


navo che cercasse di entrare nelle aci 
bloccata, od a lasciarle, sarà tra! “ 


Art. 4° Riguardo alle navi che, es- 
sendo in corso di viaggio, ignorassero 
lo stato di blocco, la flotta ottomana , 
al loro arrivo nelle acque bloccate, do- 
| vrà notificare ad esse il blocco. Se, 
| dopo questa notificazione speciale, que- 
ste navi persistessero ad avanzarsi, sa- 
ranno considerate come nemiche. 

Vienna , 4. — Seduta della Camera 
N ‘* — Il ministro Lasser, ri 
deputa: 7 ra interpellanza di Gi- 


< Ora che la guérra è scoppiata, l'at- 
titudine del governo sarà quella stessa 
che osservò fino dal principio degli av- 
Gli sforzi fatti dal 
governo per migliorare praticamente la 
sorto dei cristiani furono dappertutto 
apprezzati favorevolmente. Il governo 
si sforzò sempre di mantenere la pace, 
ed essendo ciò stato impossibile, di lo- 
calizzare la guerra. Ora il governo ha 
dinanzi a sè questo doppio compito : di 
fare lutti gli sforzi per evitare una 
complicazione europea, e, riguardo alle 
conseguenze della guerra, di far valere, 
e in ogni caso, la sua influenza, che 
risulta dalla situazione e dagl’ interessi 
| della monarchia; nel definitivo assesta- 
mento delle cose in Oriente. 
<Per tutelare gl’interessi della monar- 
! chia, il governo austro-ungarico, anche 
| dopo la dichiarazione di neutralità, sì 
riserva la libertà d'azione. Finora il 
governo ha potuto seguire gli avveni- 
| menti senza fare preparativi militari; 
| esso resterà fedele al principio Ji non 
aggravare le finanze dello Stato con 
una mobilitazione che non sia neces- 
saria, è pèr ora non ha alcun motivo 
' di prendere misure militari. D'altra parte 
il governo ha il’ convincimento che 
nessun’ altra potenza ha maggiori inte- 
ressi da tutelare in Oriente di quelli 
dell’Austria-Ungheria, e quindi conosce | 
la sua risponsabilità. Il governo adun- | 
que attende gli avvenimenti con quella 
fiducia che si basa sulle relazioni ami- 
chevoli esistenti con tutte le potenze, 
Ì sulla sincerità colla quale manifestò gli 
| scopi politici dell’ Austria-Ungheria , e 
| sul convincimento che l'imperatore, se 
| si trattasse di tutelare gl' interessi della : 
' monarchia, può contare colla più grande 
fiducia sulla devozione delle popolazioni 


Î 


e sul patriotisno dei loro rappresen- È 


i tanti. 
« Con questa fiducia nel sentimento 
| della forza, che dànno il possesso di 
| un esercito bene sviluppato e la previ- | 
denza dei Corpi legislativi, il: governo 
anche attualmente trovasi in caso di | 
assicurare che la ‘voce dell’ Austria» 
Ungheria sarà ascoltata col necessario | 
apprezzamento, anche senza prendere 
misure militari. » (Applausi) | 

Si ha da Buda-Pest che il presidente | 
del Consiglio. rispose alla Camera dei | 
deputati all’interpellanza sulla questione | 
d'Oriente nello stesso senso della ri- | 
| sposta che il ministero diede alla Ca- 4 
mera austriaca, 


Parigi, 4. — ll generale Cialdini 
inviò a Jules Simon una lettera, nella 
quale lo ringrazia pel discorso pronun- 
ziato ieri alla Cemera. 

Londra, 4. — Camera dei comuni. — | 
Lord Russell annunzia che lunedì do- | 
| manderà una copia delle testimonianze 
fatte dinnanzi alla Corte d'inchiesta nel 
novembre 1854 riguardo al massacro 
dei feriti inglesi fatto dai russi e la pre- 
sentazione del dispaccio di lord Raglan 
al duca di Newcastle. 

Londra, 4. — Camera dei lordi. — 
Lord Derby, rispondendo a lord De- 
laware, dice che nessun trattato inter- 
nazionale garantisce la neutralità del 
Canale di Suez. Soggiunge chie il fir- 
mano il quale apre il Canale alle navi | 
commerciali non è una convenzione in- 
ternuzionale, ma soltanto una conces- | 
sione, la quale non implica la neutra- | 
lizzazione del Canale nel senso ordina- 
rio. Lord Derby dichiara che il gorerno 
non trascurerà la quistione importante 
di mantenere la navigazione del Canale. 

Costantinopoli, 4. — Savfet pascià 
{ dichiarò all'agente della Rumenia che, | 
in seguito alla convenzione conchiusa 
fra il governo rumeno e il governo 
russo, le funzioni di agente dei princi- 
pati a Costantinopoli sono so! e 

Malrid, 4. — Midhat pascià è arri- 
vato questa maltina. 

Versailles, A. — Seduta della:Ga- 
mera. — Continua la‘ discussione’ dol- 
| l'interpellanza di Leblond sulle dimo- 
strazioni degli ultramontani. 

Jules Simon dichiara nuovamente che 
il gorerno non permetterà le manife- 
stazioni che possono turbare le buone 
relazioni coll'Italia. 

Parlano quindi Gambetta, Lavergne, 
Simon e Mun. 

Lebload, Marcère e Laussedat propon- 
gono il seguente ordine del giorno : 

< La Camera, considerando che la re- 
crudescenza delle dimostrazioni degli 
ultramontani è un pericolo per la pace 
interna ed esterna, invita il governo ad | 
usare i mezzi legali di cui dispone e | 
passa all'ordine del giorno. » 


| 


Simon dichiara che il governo accetta 
{ quest'ordine del giorno e la Camera lo 


approva con 361 voti contro 121. 


è 


| pio romane + 


hio, non potrà 


sura del porto, non posso) 

Si assicura che il ministro della guerra — 
abbia smentito le voci sparse di una — 
disfatta dei turchi nei dintorni di Kars 
e della capitolazione di un corpo turco. | 

Berlino, 5. — Il Tagblatt annunzia 
che gli ambasciatori di Russia pri ; 
le potenze ebbero l'ordine di dichia- 
rare che unico scopo della guerra è la 
nacificazione definitiva dell'Oriente, di 
fiecoras collEuropa, e.che lo czar si 
limiterà a porro in esecuzioneleriforme, 
sulle quali le potenze si sono già poste 
d'accordo. 

Parigi, 5. — Ieri la riunione privata 
degli studenti in una sala in via Arras 
fu assai numerosa. Dopo parecchi, di- 
scorsi, fu votato un indirizzo agli stu- 
denti delle Università italiane e una 
mozione colla quale si prega il governo 
della repubblica francese ad applicare | 
le leggi della monarchia sull’espu!sione 
dei gesuiti. ; 

Londra, 5. — L’ammiragliato affietta 
sempre più gli armamenti. î 

Il ministero della guerra designò le - 
truppe che dovrebbero partire imme- 
diatamente, nel caso che vi fosse bi- 
sogno dei loro servizi. Esse compren- 
dono 7 reggimenti di «cavalleria, fra i 
quali 3 dei dragoni della guardia , 4 
brigate di artiglieria e 59 battaglioni 
di fanteria. 

Suez, 4. — È passato oggi, diretto 

r Bombay, il postale italiano Au- 
stralia, della Società Rubattino. 
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Ja seguito al nuovo ribamto negaalato da Pa- 
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Carso Piazza Sciara, 234, p. 1° 
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Portenze da N 


toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez o Aden. 


» ALESSANDRIA (Eggilto), 1'8, 18.'0 28 di ciaseun meso. allo 2. pom., 


toccando Messina. 


» CAGLIARI, ogni sabato alle 2 


0. 
(Concidenza în Cagliari alla hi 
Partenze da 


nica col Vaporo per' Tiri) 
itavecchita 


Por EORTORORRBRA ‘ogni, mercoldi allo,2 pomeridiane, toccando Mad- 


dale 
» LIVORNO, ‘ogni Gabuto alfe 7 pom. 


Partenze da Lirornò 


Por TUNISI, tutti i venerdì allo 11 po.w., toccando Cagliari 
<a» CAGLIARI, tutti i marterdì alle 3 pomeridiano e tutti i vonordì a'le 


41 pom. — (Il Vapore che parto il martrdi tocca Rncho Ter- 
ranova è Tortoli). 


» PORTOTORRES,tutti i lunedi alla: toccando Cieltanecchi e Alad- 


” 
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dalena; e tutti i giovedì alte 3 pom. direttamente — e tutte lo 
domeniche allo,10 sntim, toccando Bastiato Maddalena. 


BARSTIA, tutto le domeniche allo 10 antim..gu 

GENOVA, tutti i lunedi. mercoledi giovedi o sabato allo 11 pom. 
PORTOFERRAIO. tutte lè domeniche ile 10 natim. 
L'ARCIPELAGO TOSCANO (Gorgona, Capra, Portoferraio; Pianoa 


e San Stefano), tutti i mercoledi ulle ore 8, aptime 
Per ulteriori schiarimenti ed ibarco di 
enora, alia Direzione — In Roma, all'Uf della Societa, Piazza 
Mentecitorio — In Civitavecchia, al sig. Pietro de Filippi — la 
Napoli, ni signori G. Bonnet e F. Perret, 
— In Livorno, sal.signor Salvaloro Palau 


Estratto Carne di Buschenthal 


‘Tharandy 1877  PpoeblAxesr 


+ Deposito eselusivo, per. tutta l'‘talia-da A. MANZONI © :G 
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veni 
[colli 


ANALISI. 


DELE» 8 ‘er, gl 


mio 


nto rtfe 


Ultima Spedizione 
i SE TT] 
aloool >. >... 2089 


Prineipii insolubili in alcool . . . 18,68 
110 

Sapore e odore fresco puro è conccatrato. 

Albumina senza tra: ele, 


Quindi: qualità perfette. 


della Sala, 16, angolo di San Paolo, Milano. Sconto a, ri»,' 
FARA i dita i Moma nella drogheria Egidi 0,B.Jtona- | 
ianz 


Essenza î Salsapariglia COLBERT 


li 


PARIGI: Depurativo per eccellenza, pet la guarigione dei 


Virus lasciati nel sangue da antiche malattiv por la cura di tutt 
le affezi ni della pelle e quale cirrettivo delle acidità del sangue. 


Pri 


6 al flacone. 


Deposito esclusivo da A. Manzoni a C., via della Sala, N. 10° 


lam 


olo S. Paolo, 


‘endita in Roma nella farmacim Mente Garneri fiVia tel.Gam baro) 


le parzan: Salvagzioni Via Apgelo Custo dezania alteo? cab di 


la 
ari 


[col 


lao1 


12 p 
P. 


promuove la crescita e la forza dom 
idezza del lioventù 

Distruggo iioltro le pellicole e guarisce le malattie cutanoe delta} 
esta senza recare incomodo e merita di essere preforito ad oguì 
altro preparato che trovasi in commercio, tanto per la sun stica 


ico depositario iu ROMA prosso 
via de' Prefetti, 12, p. }., la q quia 15 epaliena por ferrovia entro. 
Ì 


Fini di multa, carcere e dansi. 


CTII sasa 


I confetti Hlot tonici depurativi, senza mereurio, sono 
‘il rimedio più efficace e sicuro che si conosca contro tutte la malattie 
segrete; guariscono radicalmente ed in issimo tempo tutto lo go-, 

rea reconti e croniche anche ribelli a qualsiasi cura. s 
vescicali, restringimento del canalo, reumi, podagra, ritenzi 
La jgura non SATO vitto speciale, 


RESTONER-NAZIONALE 


Ristoratore dei Capelli È 
Sistema ROSSETTER di Nuvva- York 
preparazione dal chimico-farmanista A, MA SR? di Broscia 
isla lighido venno dal sottoscritto sottoposto a scrupolosa ana. i 
ini: ed ip neguito riprodotto perfettamente eguale a quollo del do 4 
funto inventore an..ricano 


Sorve mirabilmento x ridonara ni capelli bianéht il primitivo en | 


ore; non è bna tinta, nov unge. uva lorda, ponmacchia, la pelle sì 
i 


biancheria; non fa bisogbo di lavaro 0 dingraamare i capelli, uè. 
ima, nè dopo la sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. | 
gisoe direttamonte suì bolbi doi capelli, como riparatore, ripro-# 


Iucendo artificialmente quella parte di materia colorante che gaessa 


formarsi nella loro orgunica contitugione per malattia, por otà a-° 


faozata 0 per altre cause scorziona do ai Limido mit il Ton i 


la cada 
ni n lucido e la m 


lore primitivo nero, castagno, biv 


per i vantaggi chè presenta vella sua applicazione € per l'eco: 


mia «della 
Prezzo della bottiglia ren istruzione L. dA, 


All'ingrosso sconto da 
Dirigersi al produttore in Brescia, via 


25 od all'ee-'] 
senzia A.Taboga,% 
4 
porto umentato di cont. 50 por imballaggio. (| 
AVVERTENZA la 
Trovandesi in commetreio altri liquidi che si Ì 
spacciano sotto questo nomo, ma che non hanno 
nulla di comune coll’Acqua di Rossetter"s,, pre= 
parata dal sottoscritto, si raccomanda con- È 
sumatori di osigero cho ogni fincone porti fm-% 
pressa la Marca di fabbr.caccomo la presente, 4 
tanto sull'etichetta qi lla fascia è capsula é 
nonchè la firma del pr 
Detta "marca è sotto l'egida della leggo, La cui 


5°:— Franche di porto nel Rogno 5 80, 

Do) osti in Roms pi resso l'Agenzia Tubogu. piazza dei Prefetti, 
Dia n rente Aftrignaai, Selario si Corso | 
Beffurol, Corso 19. — Firenze, farmacia Jansen, via dei Fossi, 10.| 


Tipografia dell’Opinione. 


Agricoltura - Agraria 


‘Bi Chiedere il catalogo É 


"OGGETTI mi 


Cirùb al 


che siri final alla 


Sean BI vAMNBICATO TORE, PÒ dx 
»Bachicoltura - Sericoltura 


i DELLA PRIVILEGIATA ACQUA DI ‘ni SI 
[et ubi Pari n 


lenga di Lim] pagilcolare arti articolo e Tola, compose 


” li Per la rinomanza. 
In REGO LEDO dn di i Como Sante nen ci denti cano let A 


Vinificazion 
È KuL: neatralizzo ogni malsania purificando l'arla È 
di quatuogne luagg infetto: odorandota 2pal {Voga 5 
mata nelle nu > 2 


Sarà aperto il giorno 30 del corrente maggio 
La Direzione è l'assistenza medica continuano ad essere affidate agli egregi signori cav. dutt Zucchi 


+ dott. Marzorati. In ogni parto del servizio si procurerà come in passato di soldisfare ai desideri deil 
[numerosi accosrenti. : o 


Regoledo 3 maggig BIT: > _ I, Conduttori : ARRIGONE8 DENTI. 


RIVISTA EUROPEA - RIVISTA INTERNAZIONALE 


LETTERATURA ITALIANA E STRANIERA 


Storia — Politica — Economia Sooiuls — Commercio — Amministr zione — Statistica — Visggi 
Filosofia — Scienze — Belle Arti — Cronaca — Bibliografia. 


; i Sommario delle materie dei fascicoli 15 aprile e4° maggio 1877 

fcuola sup, di Parigi, 158. Fan-—. AJemolo. L'aba'o Csucellieri. — A. Graf Un poemi ‘pico ‘mitico (Aliosver} ‘iù Rom von R. Hamerling 
bourgS. Martin, fl. LS #4 Pergo © B Podestà. Lo mappe delle Loggie valina Bros atea Sallastio Bandini. — Gi Besso. La razzi 
ranzia del vrodutro esisere la firma Greca: > Bi Zaleschi. P'arograsi delli conquista. rasa nell'Asia, Centrale. (Traduzione dal Polaccu). 
Damerval in bleu sull’ etichetta. Levi. Gli Italiani che furono ja.Americà avanti Colombo. — P. Hci e Ciechi. (Racconti). — xi 
Deposi o da A. Mazzoni e C.. via taluni critici. Epistola a Gaetano Ard'zzonì. 126; Lugol: Evlairciny Ascet: 
della Sol» -16 Milano. Vendita in ‘a. La.campagna del 1360 ia Sicilia e Napoli. — G- Marebtti . I confino: a: 

Roma velle furzaacia Roale Garneri, Ua libro pedagogico del secolo decimoquinto. — P. Minuc- del Rosso. La tom- sonsiriagimento. di 
gia gle! fat ge pfprchota 0 Sel- be di Totila. Studio strrico=sritico, n Lo Mars: Luigi Cherabiai A De Trucba. 11 Giuda della Casa. Torchè ia saluzione 0 i 
Vigtini Afigelb Costodo. Novelli:— V Casvgrandi Storia doll'Italia autica di Atto. Vanuucci. — 0. v. lo drammatica 
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put midi eno 
Questo eccellente ‘ritrovato iriconveniente det'spiscerole gus 
Re aladino 


a Berlin x 
Rassegna de'teraria e» bibliografica Voadita 
" Germinia. — (Opore di L.. von Ranke, A. Reor, A_von Rauiient, H. Kahly=R von Llianerogt, FS: Wo. | Marchetti 
gelo, H Grmm. A_yon Keller, L. NoBkA. $ reo, Fi Kirchnor, Fo Le G. Muller; E Mank, O. Seyffert 
Capsule e Iniezione BZ 


è. F. Ueboi weg: 
én. F.-Grogorovias, W. ( 
(Capsule di. Mistura Peru-1 — Le Priocipsli,Rivisto Tedoeche) D-uticha Îandschan, Ghilto Rot 
na, il miglior wuo der tiegowari, Rodulto Gottschyll — Historische Ziitscheitt, E 
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rd, È Wadell, A. Ad-Iman 
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SQCIETÀ GENERALE E UNIGA 


CRIFNTI pensi PORTA II TRINCIA | 


eine Moe alla Allgemoîbo Zitu.g di Agata, F. Seblies Gioschi osht,—, Supplomeato ali» Quzzeta di Lipsia, It. Tre: | di GRENOBL, 
a CrAMeg, ite ke — WiuerxAbeudpost; Adolfo Pichler — Ausland — Douts:her Mersur — Tm nemon Reich, Guglielmo | 7 
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mov Denowal, guar u!sch evangel.scho Blaster. dott, Sandor — Netier Agzeiger;sPetrhulir — Nevo ovangel sche Korcheo-zeit1ng; ee 


Moltissimi* fabbricanti pretendono di comprovare e cercano ogni 
poterci care cl loto cementi sono oguali ai 

quelli dela Porta Francia. 
Non potrèmo lasci © una simile asserzione senza prote- 


gione completa in due giornij | Preussische Jabrbticher, Winkelmena. (Dott.! ScartAzzaSI è 


dopo l’uso delle capsule. Russia. — (I. Le Rivista Russe — II. Recenti pubblicazioni. —. Opere di A. Borodio , Bagdanof, Alo- 
J. DENOU \L Vi nitsin, pr Kanitz, Kostetko, Vessioli, Pupof, Betroyali, Katjinski, Aatoscovie, Dragomanof, Galatof) 


Monaoni e! C. Mila; Pi —.(Balictiag, delle publlicazioni rasa): Teati2ical" Yeggende Wolf della Piccale Russia. A Dra- | È! Sotmenli e Tadbrre to errato Gorsamatti 0) mate nor 
la, 416 enelle primariefarm, goman”£ — Storia della Russia:sino dai tempi più*remoti; Solorief — Q dello SO SERI pi toe” Por eritaro qualunque contraffazione esigero che ogaiî fusto | | 
Vendita in Roma nelle far-$. | ©iPali di commereid; occ:,, Timiriasef — Canti o leggendosindianesoraccolto a Ginson nel 197 È poril'adi d'e MI imotbi anto de Mendot ciali ee Î 

macjo Rgal{ Garneri.via Gm Francia. — (Opere di B. Délicieux, di A. Legrelle, ecc.). È sopra i piombi dei sacchi. 

hard, & Via Toriflo 40 e IA1$ | Iralia. — (Opere di C. Canta, M. Rapiwsrdi. E. Fusinato, P.Melmenti, G. Ci i, A_Anrelmi, A. G. Barrili, | È = 
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DEPELATORIO — ' Pi Goo volti, E. Nuccorini, F. Buonrmici, E. Bianchi, A- Martinelli, 06c-) — (Tarquato Tae e la vita 
italiana vel secolo XVI, P. Leopoldo Ceechi ‘& «La vita 6 ‘il «genio divTorquato Tasso, di.E. Z. — Lessico 
DE BOUDET italianità, di Pietro Fanfani e Cesare Arlia). nenti: Di 
ivista filosofica: — La fantasia come princ ip fondamentalo del proce .s0 del mondo (Fralschammer) pesare i sonda CÀ, Ste to” Pieri aebisate © 

— La tritica nella filosofia zoulogica del seculo XII {P, Siciliani) — La Iutta per l'esistenza nel cielo (C, |.{ PFONIA,guarizione me 


Barone) — (F. Fioreatino). è 3 n 
Jarro. Rassegna. deammatica — M. Rassegna politica — D. Scartazzini. Necrologie - Bollettino bibliografico. 
La Rivista Europea - Rivista Internazionale, dsl ‘18 sprite 1877y sì pubblica due volto al mese (I° e 16) 


Eperirali e distazanni fl. 
lat) per cansa ‘oghe nauscanti sono att 


vico e del corpo, senza. recar dao- 
no alla polle, 0 produrre Ja pù pic- 
cola irritazione Come “per inconto 


edesi la pello rasa e pulittmeglio f 12 fascicoli di circa 200 pagino in:8° grande. Sabra 
che cl via perfetto Vaicio4 Quand do PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE Ù mupirtàrà per virtà cd seogie o elia Di dr ' I 
l'operazione si ‘ripeto poche volte si tre mesi sei'inesi  unianno tivi finora conosciuti. I 
di seguito detti peli finisecno col Rogno: d'Iralin i sn ni teri ee a TO 20 40 Seno trent'agni che si fa uso di quoste piole, @ per trent'anni 
nono nascerò, pi Unione postale interaszionale (Europs, Stati Uviti d'America, ec.) » — 25 45 diedero sempre risultati tali dv dimostrarno l'efficaci si 
Presso del flacon L. ® Puesi fuori d-ll'Unione postale internazionale . . . . : . . 1 — 30 6) utilità in molteplici @ variato*malattie, ia 
Dirige s' all'Apeozia A. dae ga li fascicolo all'ufficio »%. . .‘L3 — Perosa , . . L.350 del saoguo ed infernità viscerali. 


Via dei Prefetti, 12, p P.'Romi Il numero arretrato all'ufficio +. >» 5 — Per posta . | . 4550 ci Come ne fanno fode gli Azioaiati dei celebri modici Professori 


Lo asociazioni deccrrono dal 1° 0 dl 15 di ogui meio, Il pietà dell'ncciaciono dev'cesare aaticipao, pronror che dal Civ 


VINCE PARONA i" 0a, inporiì cati, sempro con 
ta QUARTA» EDIZIONE e in oro per l'estero; i felici risultati, nello seguenti malniti ll a, vello di- 
NI RICEVONO, AMSOCIAZIONI: spepsie, nel vomito, turbi gastrici, per difficile 


FIL CALATE MODERNO! 


$ Consigli morati ed istruttivi 
faul mode di comdursi in società! 
Ped 00 famiglia 


Prezzo L. 4/80 


Firenze, ufficio della Rivista Europea, 6;, via del Castellaccio — Roma S. Maria in via, N. 170 
librai p tutti gli uffici postali del Régnò o dell’osterv: 


Europea - Rivista Internazionale, giornali, libri, manoscritti, lettere, vaglia, ira 
danari, commissioni, ece., dev'essere indirizzato franco di porlo al sottoscritto. 


(rusco di porto net Reguo » Ganto Pancrazi, Fditore della Rivista Europea |Èl _ Neintero ati i. Cala Lia a sn, 
Dirigare letrata le vaglia all' A- siae de _Guetite dol Mestollaotia. Fumiza! (® | {è tributo alla scienza ed al morito, attento che bon da 14 anni affatto 


< da sifli che divenne torziaria, ribelle quanti sistomi al cono. 
‘ scono pe combatterla, non riunsoro farmaci, noti ed ignoti 
« titolo di specifico che non furono osperimontati sa vasta 

« etpedio tutti infruttuosi, 


ganzia: A. Taboga în Roia, 


una] 4 FETTA a pane 


SPEGNI-CANDELE © pi SUCCO di ‘PINO MARITTIMO 


papote di LAGASSE,, Farmaci Farmacista è. Bordeaux. _ 


| (Sicurezza del ‘sònhd) 
Grraziono sppa/echio ia ottone She DÌ op tp: di succo di pino mari 


ni adatta a qualubque candela nel 
puutoove ni desidera abbia a spegni r- 
“ti il che eseguisco senza rumore e 
menta for fumo nè odére. Si ‘evita È Sent Ma Casa Ola” Gia è O. Questa Ditta E nella 
cost )ì pericolo di consumare cnu- mavifesto con suo nome in lingua italiana. 

dolo inutilmento, e di incendio quan- Gebadieeente 
dae se ana boa ata Si vende in'tutta lo primarie Farmsole, e-per ifr-liavel: Deposiro all’ Tiigrosso delle 
Franco di porto nel Regno L. 2 15 | Casa Grimaultiia Napoli, +t-ade Donnalbina a Monteoliveto, 50,,G, ALIOTTA%A gente Generale. 


Diripersi all'Agenzia Taboga, via 
dev Profit; 12, è. PI p “Roîy 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 


L'Hydrocérasine 
acqua di toeletta igienicazdiatragge 
iatantaonmento il cattivojodore del 
sudore, che modera sogza arrestare 
permette le lunghe marcio od è at 
che presorvativo delle gi 

1. 3 80 la tottiglià. 
Vaodita in Koma all'Agenzia A 

Taboya, via dei Prefotti 12 p..p. 
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SIOLINI DA” PEPE 


Massima comod.tà potendosi” te- 
nere sopra la tavola ed avero così 
il pope sempre frosco. 

tn legno. Tu 


nuo devotiszimo 
G. Termini 
Cancelliere della Pretura di Siculiana. 


pio bero da % Pitlote 


Dalia soglia a postale di tro 2 "80 0 in francobolli si spediscono 
— Ogni scatofa porta l'istruzione nel modo n 


ii — Farmacia Mariganai — Farm Enrico Serata — A. l ggiti 
Bonacelli — Società Farmaceatica — A. Tabogs, via de’ Profe! 


io 
ma co MILANO: Sace irsala dell Eajorio Prasico=italitno s_ via 
3 15, casa Gonzales, ed in tutta le città pressolle prin 


tz {ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 


AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 


La più importante delle Acque Solforose d'Europa | 
Ì, Sorgente fra le roccio del più puro Zollo, ha una azione pi 


I 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO — 


L'azione ricostituente © rig-neratrice del ferro è 19 quest'acqua di lin'elficatia meravigliona por la 

lige tone di cui è fornita, ciò éhe non'possono vantare altro mente 
10. L'acqua di ricca come è dei carbonati farro @ sodi gati carbonico, eo- 
n forza | lo stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradi! inalterbilon vr 
© è rimedio sotrano per le affezioni di stomaco, 
uterine è della roscica. 
Brescia 0 dai Farmacisti d'ogni città, 


vy In alcune farmacie si tenta. vendere per Pojo ua'ncqua cr urativa, sol deriso na malsttio della pelle, ha azione Photo» 
i delle parole Valle di Pgjo dohe nan esista). Per non restaro ingaonali osigere ln capeula Ml È vlla mi 
carico invorniciata 4a gialla con impressovi Antiea Fonte Pejo — Borghetti, come il \NWA pri putrid 
Dirigorsi all” giania Taboga via | timbro qui contro. nt d {Yo di. c dai m stenti o che lo mi- 
dei Profetti 12 pp. Roma. La Rossa dep rito presso il sig. Paolo Cnffarol, Corse, 19, u Imonle ed in modo 
—— l'organism 


Un bellissimo cia" [II 


di ferro con pagliericcio a mol! 
ad uso letto con stoffa di filo 


î Un elegante letto di ferro vuoto 
con pagliericcio a molla 
coperto in stoffa di filo 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica delle conoseltute 


eri. ss | Sì usa in tutte lo malattio in cui è indicato il jodio 4 mente 
R pe ‘ella serufola, nel gozzo, oftalmie scrofolose, merbi glandolari e cor-' 
per 1 a Mei i temperamenti linfatici 6 rachitici scrofolai. 


FABBRICA E NEGOZII DI LETTI, i FERRO, "uoTa E ED FERRO, PIENO 


ALTRO NUOVO” ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli arlicoîi è modicità dì Prezzi non teme con- | 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatrò). ROMA. | CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 


UN L&ITO DI FERRO PIENO ad uns prerza retalotito a fusso e dorato, son n TT TTNI paglioricaio a molla L €950, DI GIULIO VERNE 
Stabilimento per costruzione di tetti, paglier ri @ ‘molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. Questo libro diko la fama a Giulio Verne, e la sun pubblicazione 


è fi ver ‘i . 1 viaggiatori atti 
Sposlsini in provinela contro vitia isin'e sumentoto ‘i L. 3, per IMaballsggto d'ogni lotto completo o cana velguiaiza fesuirono(solesd squilli baci asta 


pers ngono a contatto delle varie tribù, ora adorati come figli della 


ora assaliti dai selvaggi. 
Siprogano i signori consimatori di IMINAMETR di stare in guardia 


Lu 
[lustrato da 73 incisioni L. 2 
51 spodisco franco-rascomandatò contro vaglia: di-L, 2 50 
contio la coxtuarrazioni di questa materia esplosiva venendo, intro- 


Dirigersi all’ dea bogs Via Prefetti ri Pre Roma. 
DI BIELLA PIAZZO ? - E 
te in commercio altre sostavza chi nome di Diummite., Sono sp 


Aperto dal 1° Aprile con molti miglioramenti 
lane cho poso ciginnare lato CURA RADI C A L E 


specialmente attorno ai bagni 
are la DPinomite Nobel delle malattie, veneree e della pelle 


con vari appartamenti veparati per famiglia , 4 ne 
Dirigersi in BIELLA ‘al dott. DeBeRNARDI, direttore. (co! liquore depurativo di Pariglina brevettato dal R. Governo] 


Lelio 


| 
f 
| 
| 


viyliana pre 
RALE sig. 

Per maggioraient e evitaro Su, fal 
cartuccie dolla fabbrica italiana di 
firma ALrreno Nove e dolla marca di fabbrica. 

Il riédesimo Agente genoralo avvisa di aver stabilito un ufficio di rap 
presentanza in ROMA, via de' Prefetti 18, p. p., presso il quale ai ri 
cevono commissioni di Dinsmite e si danno istruzioni sull'uso di ossa 


— — cene e 


Lettere, Numeri, Fregi e Placche 


di carta distinta uso porcellana per confezionare da se stesso 


tt 85 anni di felici successi ottenuti ia tutte le 
primarie cliniche d'Italia. 

Roma, Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti n.12 p. p. 
Corso. .— Napoli, farm. Cannone e Curti, via Reni 


PREZZO CORRENILE Cartelli Etichette ec Distinte di prezzi farm. Brazsa, Moion © fratelli Casato, — Livorno: Duna 
n da Ili Talamo. — Palermo Monteforte. 
presa in qualunque deposito | Fabbrica di L Dotechaer, Lipala, Hamboldistraze, & = adire ia Paria, lemol.— Pisa, pestai 
e resa franca di port> 0 d'imballaggio in qualsiasi località del Rezuo | Y| L'Ufficio del Monitore degli Impiegati mi ‘arenti. — Viterbo, Spinedi, 6a Tn tutte" lo” principali fur-| 


n otte Stazione di Ferrovia. 
DINAMITE N . . L. 5 99 il kilogr. 
» » a . . »3W%0 » 


o. | È 
Ga'loria Vittorio Emauvelo, che ba l'escluniva rappresentanza pe 
Jatta t alia, invia gratis Prezzi correnti e Campion Italia. 


